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la condizione che le potenze si accordas- 
sero nel sancire il rispetto della proprietà 
privata sul mare. La maggior parte delle 
potenze risposero favorevolmente, ma non 
si andò oltre. 

3 Fu l’Italia che per la prima proclamò 
Îl tanto combattuto principio. Nel suo co- 
dice della marina mercantile del 1863 essa 
stabilì l'abolizione della‘ cattura e. della 
preda di navi mercantili di nazione ne- 
mica per parte delle navi da guerra dello 
Stato, in via. di reciprocità verso quelle 
potenze, che adottassero eguale trattamento 
a favore della marina mercantile nazionale. 

Con questa disposizione il principio del 
rispetto della proprietà privafa ottenne la 
vittoria. che in un Codice potevasi sperare, 
non essendo supponibile che si avesse a 
sancire l’ assoluto rispetto della proprietà 
privata del nemico, se da questo non si 
aveva uguale assicurazione, poichè sarebbe 
stata un’imprudenza che in ‘caso di guerra 
non avrebbe mancato di recare gravi con- 
seguenze a nostro danno. 

D'altronde il sistema della reciprocità 
si può considerare come il mezzo più ac- 
concio di ‘affrettare il trionfo de’sani prin- 
cipii del diritto. I progressi del giure in- 
ternazionale si ottennero tutti per questa 
guisa. ‘Ed ove si consideri la opposizione 
tenace ed instancabile fatta specialmente 
nell’Iughilterra alla massima introdotta nel 
Codice italiano , sarà facile il convincersi 
del progresso notevole che l'Italia ha fatto 
fare al diritto marittimo e dell’ omaggio 
da essa reso alla scienza. 

Nella guerra dol 1866 la Prussia e l’Au- 
stria accettarono il principio stabilito dal- 
l’Italia. Col ‘trattato stretto ‘ora con gli 
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PROGRESSO DEL DIRITTO PUBBLICO 


Il trattato di commercio è di naviga- 
zione conchiuso con gli Stati Uniti sarà 
citato nella storia de’ progressi del diritto 
delle genti, per la stipulazione -dell’arti- 
colo 12, che sancisce il rispetto della pro- 
prietà prisata sul mare, come già è san- 
cita nelle guerre continentali. 

La massima che nelle guerre marittime 
sì avesse il diritto d’impadronirsi de’beni 
de’ sudditi e dipendenti della potenza ne- 
mica, ha troyato, sino a’ nostri giorni, dei 
difensori e partigiani in molti giurecon- 
sulti e uomini di Stato ‘dell’ Inghilterra. 
Respinta per le gnerre di terra, eglino 
persistevano cionondimeno. a sostenerla per 
quelle di mare, appoggiandosi alla. sofi- 
stifica ragione che le potenze non marit- 
time avevano, «con .la presa: di possosso 
del territorio nemico, uùn mezzo efficace 
di costringere lo Stato col quale sono in 
guerra, «a riconoscere le loro pretensioni, 
mentre le potenze marittime, essendo sfor- 
nite di questo, mezzo, sì troyano nella ne- 
cessità di ricercarne un «altro, e questo 
esser non ‘poteva che quello. d’annientare 
il commercio marittimo del nemico e di 
impadronirsi delle .sue navi e «delle - sue 
mercanzie. 

Questa. dottrina può parere molto co- 
moda callo Stato; ch'è la prima potenza 
marittima del mondo, ma ‘è la negazione 
d'ogni principio di giustizia , poichè l’in- 
sufficenza di mezzi legittimi non giustifica I 
mai l’uso di mezzi illegittimi. ! Stati Uniti questo principio «entra per. la 

Nl passo più notevole che.la Grau Bre-.; prima volta nel diritto pubblico conven- 
tagua abbia fatto a nostri tempi fu d'aver * zionale, e siccome Fopinione pubblica a'no- 
consentito con le potenze con lei radunate } stri tempi celeremente progredisce ed ha 
| nel Congresso di Parigi del 1856.all’abo-. una forza a cui.ò vano il resistere, giova 
lizione dell'’armamento in corsa. Di quando” sperareche presto entrerà nel diritto dello 
in quando si ode ancora nel Parlamento | genti, come principio assoluto è indipen- 
britannico qualche fioca ;yoce.che lamenta | dente .da ogui speciale convenzione. Già 
| quest’innovazione; ‘la qualesi asserisce ab-‘ nell'Inghilterra istessa lo principali: Camere 
| bia indebolita la forza marittima inglese; | di commercio hanno fatto ‘voti e presen- 
.— però.tale risoluzione.nen ha potuto avere ! tate petizioni ‘a quest’intento, 6 nelle città 


rorava 


A <° @munrisuliato@pratico gonorale, per l’oppo-! marittime tedesche è prevalsa la stessa 
une È sizione del ‘governo ‘degli Stati Uniti, la | convinzione. All’Italia rimane intanto la 

. quale non proveniva punto dall'essere gli | soddisfazione di avere preceduti gli altri 
D, ci Stati Uniti contrari alla soppressione: del--| Stati ‘e dischiusa loro la via di un vero 


ed ‘importante progresso, è ìl trattato italo- 
americano sarà il fondamento su cui spe- 
riamo edificheranno le altre . potenze ma- 
rittime. 
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L’ELEZIONE DEI PRINCIPI D’ORLEANS 


| l'armamento‘in corsa, ma dalla convinzione 
in cui erano, che. sino a tanto pon venisse 
assicurata l'incolumità -della-proprietà pri- 
vata sul mare, la deliberazione del Con- 
gresso di Parigi sarebbe insufficiente ed 
anco pericolosa per le sare sa quali 
hanno una marineria mercantile molto svi- PA À 
DE i i Nella discussione ‘in cui venne convalidata 

luppata ed. una marineria Rare pico V’elezione' dei principi d'Orléans, il sig. Thiers 
ristretta. Ìl ministro americano, 81g- Marcy) tspne un (discorso che troviamo riassunto da 
metteva perciò ‘alla: sua' adesione ‘alla di-'| un ‘dispaccio telegrafico ‘diretto al Journal de 


lac] 


chiarazione del Congresso del 16 aprile 1856. |; Gendue., Eccolo. 
——— = —@ === === = 
È di vero contengano quelle accuse, e se il que- 
A P PEO D Q CRES sito sia stato posto nei termini più opportuni. 
Lo faremo senza atteggiarci a censori 0 mae- 
vicini stri di morale, e -sovratutto senza credere che 
2 — le nostre Considerazioni non ammettano discus- 

A ione. 
-LA ABTTERATURA FBANGESE z Nessuno certamente dirà che un attento stu- 
NEGLI ULTIMI VENT'ANNI dio di questo argomento sia inutile per l’Ita- 
lia. Nel campo detterario fummo, anche, noi 
pigra tratti a rimorchio dalla Francia, Lasciando in 
poca sere Bite a disparte tutte. le (Ra che si con- 
” x ia i risuscitata yano in_mille guise n stro ‘paese. per 
eli ie pra State Fato eserci- | imitare i francesi, è fuor di dubbio che Ja 
‘sulle condizioni e' sui ‘destini |letteratura dei, nostri, vicini Salerano fa 
ì a i hanno ‘gi pi. ampli; cortese ospitalità. Si può dire 
+ giornal h e ilvolgo inno “gi | Lai dg 

ja ed ottenesse favore a Parigi, era jmmedia- 


cato, ed avidamente letto anche in 
‘scritiori francesi godevano fama 
le a quella che avevano acquistata in pa- 
tria, e molti nostri concittadini , a «ui sareb- 
bero tornati nuovi i nomi di qualche moderno 
scrittore italiano, non ignoravano quelli del 
Flaubert, del Belot e di'altri Dei minori della 
letteratura francese. 


° Del resto, questa supremazia, le Francia, è 
inutile negarlò , la esercitava non solamente 
| in'Italia, ma în tutto îl mondo civile. Si leg- 
| gevano i libri francesi così a Berlino, a Lon- 
dra, ‘a Nuova-York, come a' Milano e a Fi- 


Ufrancesi furono vinti a We:th" 
d de Ville è stato incen- 
idòms iè.caduta iper 


Il signor Thiers espone qual'è la situazione: 


Noi abbirmo terminata una: delle più grandi 
guerre «civili, che furoro giammai; noi abbiamo 
Tiportato uua delle più grandi vittorio che 1’ or- 
dine sociale abbia riportata. L'Europa ci ringrazia 
e sì corgratula della nostra vittoria, che salva 
anche lei dall’ anarchia. La nostra posizione è 
cambiata da Wan mese in qua. Si dimenticano le 
nostre disfatta e non si ricorda più ché la nostra 
Vittoria. Ma non bisogna farsi illusioni; 1’ insur 
rezione è disarmata, non è pacifitata; l'agitazione 
resta negli animi. Bisogna evitare di porgere alle 
passioni un nuovo alimento, bisogna che. il lavoro 
riprenda vigore, 

Il signor Thiers rammenta che uno degli arti» 

fici coi qualivi capi tennero viva 1 insurrezione 
fa quello di dire che la repubblca era in peri- 
colo. La prudenza duvque esige che non si for- 
visca alcun préfesto a simili accuss. Bisogna, dice 
l'oratore, darà al paeso‘la fiducia. nella vostra 
saggezza .6 nella vostra unione. Grandi commis- 
sioni giungono da ogni dove; ma i cagi industriali 
hanno l’occhiò aperto sull’ Assemblea , 0. doman- 
daro con inquietudine se essa manterrà l’unione. 
Se noi sappiamo. inspirara questa fiducia, po- 
tremò far-fronte a tniti i nostri pesi. Egli dice 
che .per sopportare le immense gravezzo imposte 
alla. Francia bisogna da prima ottenere.lo sgombro 
del. territorio; bisogna sortire dall’ umiliazione e 
liberarsi dal‘peso dell'occupazione streniera. 
_ Noi dobbiamo nutrire 500,000 tedeschi, e quando 
il pagamento di due miliardi sarà eseguito, po- 
tremo almeno pere” pire le imposte nei dipartimenti 
invàsi. Abbiamo un deficit di 400 milicni nelle im- 
posta, e bisogna che l'Assemblea conosca quest: 
particolari per farsi un'idea esatta delia situazione. 
Bisognerà dunque ricorrere al credito, ma, per ciò 
fare, la confidenza dell'Europa vi è indispensabile. 
Non sî dubita punto delle risorse della Francia, 
ma si teme che l'unione sia mantenuta. 

Il sig: Thiers esprime un grande rispetto per Ja 
famiglia dei Borboni, ma aggiunge: voi credeie 
di ‘fare'un grand’atto di generosità nazionale, men- 
tre fate’ una ‘cosa ben diversa. Queste leggi che 
voi volete abrogare non erano leggi di proscri- 
zione, ma leggi di precauzione, perchè due governi 
non possono coesistere sul medesimo suolo. - Esso 
rammenta d’aver biasimato altra volta i repubbli- 

cani del 1848 per aver abolito le leggi di proscri- 
zione. Egli disse allora a Luigi Napoleone : « Nella 
loro imprudenza i repubblicani vi hanno richia- 
mato, voi sarete il loro padrone, ma non sarete il 
mio. » 

Il signor Thiers esprime poscia il suo affetto per 
la famiglia degli Orléans, ma dichiara che il.suo 
affetto' per il paese è superiore a qualunque altro. 
(Applausi) Noî +bbiamo riportato, ‘egli continna, 
una ‘vittoria materiale, noi dobbiamo riportare an- 
cora unà vittoria morale, mercè della nostra pru- 
denza. Esso rammenta il programma di Bordeanx, 
esso difenda la rivoluzione del 4 settembre, ed'ag 
giunge: è di moda attaccarla oggidi. Si dimentica 
che la si desiderava ; si dimenticano i servigi che 
ha reso. Gli uomini-del 4 settembre hanno avuto 
torto di voler continuare la guerra ; quest’errore 
Venne commesso, hot a Parigi, che doveva chiu- 
dére le sue porte, aa dai membri del governo, 
fuori di Parigi, che ivauguraroro una politica in- 
sensata © sostitnirono l’azione di qualche uomo 
all'autorità della Francia. 

Spiega'poi che col patti di Bordeaux l'Assem- 
blea volle strappare la‘Frantia a quei. despoti che 
pretendevano mantenerla nello Joro mani, ma che 
not si volle mai rovesciare .la repubblica. Noi #b- 
biamo ricevuto, egli ‘dice, dall'Assemblea un. go- 
vertio di’ fatto; noi abbiamo .la ‘missione di rista- 
bilite l’ordina ed il credito; io non. sono il più 
potente ma il più risponsabile di tutti, e voglio 
acempire lealmente il mio mandato. 

I signor Thiers spiega .come:è repubblicano. 
Durante quaranvanni lavorò per «dare. alla Fran- 
cia vilia monarchia costituzionale come in Inghil- 
terra ‘è dichiara ‘che havvi- maggior libertà a Lon- 
dra che a Washington; ma i®prineipi non hanno: 
sempre comprese le condizioni di questo, governo. 
Essi dovrebbero capire che ls monarchie costitu- 
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zionali altro non sono che repubbliche il cui pre- 
sidente è ereditario © non elettivo. (Applausi) 

Il signor Thiers deplora l’ immensa syentura 
delle rivoluzioni. La Francia però si rialzerà, se 
noi Siamo -savi; ma non bisogna essérlo solamente 
a metà hella situazione in cui ci troviamo. A noi 
non è permesso commettere degli spropositi. L'o- 
ratore ratamenta che a Bordeaux fa convenuto di 
scartare le questioni che.ci dividono ed aggiunge: 
io ho accettato in deposito la repubblica e non la 
tradirò. L'avvenire non mi riguarda, io non mi 
occupo che dél presente, non,servo partito alcuno, 
ma servo il paese. 

ll sigoo Thiérs-faun caldo elogio dell'esercito 
dicendo ch’ egli ama i soldati come -sa fossero 
suoi figli (Applausi). Racconta che a tutte le città 
che hanno maridato deputazioni al governo di- 
cendo che volevasi rovesciare la repubblica, esso 
ha risposto : è ‘falso ; ® ch’ egli fece mai sempre 
l'elogio» dell’ Assemblea ripetendo senza posa che 
si è ingiusti verso di lei. L'Assemblea, egli di- 
ceva, è più liberale di me; quella parte di essa 
che hà delle convinzioni monarchiche ebba la pru- 
denza di contenere le sne preferenza e soggiun- 
geva: non-è l'Assemblea che minaccia la repub- 
blica, ma siete voi. Non fate cosa alcuna che 
possa dar ansa agli scellerati e voi renderete al- 
tresì un gran Servizio. alla. repubblica questo 
linguaggio; le deputazioni-rispondevano : Noi ere- 
diamo alla vostra lealtà, ma depo la vittoria non 
avrete più lo stesso potere sull’ Assemblea. Al che 
rispose ch’esso credeva chel’Assemblea gli avrebbe 
continuata la sua fiducia, ma che se la repub- 
blica fusse minacciata, esso si ritirerebbe. 

È con questa lealtà, egli dice, che ho disar- 
mato quelle diffidenze che se ‘fossero scoppiate 
sarebbèro ‘state un grande pericolo: Sanza queste 
assicurazioni Ri -tranquillità delle provincie poteva 
essare ‘intorbidata. lo ‘spero che l'Assemblea 4p- 
proverà questa condotta, ma quando: mai avessi 
sorpassato il vostro pensiero sono io solo il com- 
promesso. Quando si volesse precipitare Ja solu- 
zione si getterebbela Francia in una guerra civile 
immediata e terribile; il mio dovere è dunque 
di:far durare la tregua più-luogamente che sia 
possibile! e trasformarla, se è in mia facoltà, in 
una pace durevole. Esso è dell'opinione che quando 
la tregua si rompessè ‘ne yerrebbaro grandi syen- 
ture. Non vuole? esaminare so col tempo la mo= 
narchia può ritornare in Francia, ma: perchè la 
monarchia sia stabile bisogna che l'esperimento 
della repubblica sia stato filito con lealià. 

Il signor Thiers dice che i repubblicani accon- 
sentendo che l'esperimento venga. fatto da altre 
mani che non sono le loro, tennero una. condotta 
lodevole ed ororevole, Esso impegna l'Assemblea 
ad una giustizia  vicendevole ed all'unione; rac- 
conta come credette, senza mancare: alla lealtà; 
abrogare le leggi d’esilio in seguito all'impegno 
assunto dai. principi d'Orléans di non comparire 
all'Assemblea e mon giustificherebbero con ciò 
quei timori ch’erano inspirati in Francia dal loro 
ritorno. Fu così che 103s9 aderì alle viste della 
Commissione. Sa questa speranze svanissero essò 
prenderebbe le misure che credesse convenienti 
e verrebbe in seguito a dimandarne la sanzione 
all'Assemblea. 2) 5 

“Il signor Thiers termina il discorso dicendo: 
jo resto qui se voi mi continuate la vostra fiducia 
a se me ne credete degno, ripetendovi che io 
non ingannerò nessuno. © 


| 
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LA CIRCOLARE DEL SIG. FAVRE 


Diamo la circolare inviata dal ‘sig. Giulio 
Favîè agli agenti diplomatici della Repubblica 
francese all’estero : 

Versailles, 6 giugno 1871. 
Signore, ù 

La formidabile insurrezione vinta dal valore del 
nostro esercitò ha ‘tenuto il mondo intero in tali 
4nsietà; ‘essa lo ha spaventato con misfaltitanto 
spaventevoli' che mi sembra ‘necessario di doi 
iàre l'orrore ch'essa inspira, per ‘tentare di esa- 
iniziare le'causo che la resèro possibile. Importa 
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renze. Nessuno può dire: eisi' omnes ego non, 
e meno di qualunque altro può dirlo Ja Ger- 
mania. Tutti pagammo il nostro, tributo a 
quella tirannia letteraria — tirannia ‘dolce e 
blanda, esercitata per raezzo di ul fascino ir- 
resistibile. 

La diversità che corre fra noi ed altri po- 
poli è questa : che mentre altrove, per esempio 
in Inghilterra, accanto all’ influenza della let- 
teratura francese s° è mantenuto vivo il culto 
della letteratura nazionale, in Italia invece 
questo, almeno per molti anni, fu soverchiato 
da quella. E si noti che qui da noi il predo- 
minio francese era quasi assoluto*così nei libri 
scientifici come in quelli di amena letteratura. 
Le cagioni di questo stato di cose erano mol- 
teplici, e troppo lungi dal nostro argomento 
ci trarrebbe l'investigarle ed enumerarle tutte. 
Però brevemente ne ‘esporremo alcune: la 
mancanza di unità nazionale, la diversità dei 
costumi sociali dall’una all’altra provincia, le 
difficoltà che si opponevano alla diffusione dei 
libri italiani vanno tenute in gran conto per 
spiegare ‘quel fenomeno. Ma per éssere giusti 
convien confessare che l’invasione degli serit- 
tori francesi è avvenuta principalmente perchè 
troppo scarso era il numero degli scrittori 
italiani che fossero in grado di richiamare a 
sè l’attenzione. 

La Francia aveva due mezzi potentissimi 


d’ inflaenza. Era maestra nell’arte di scrivere 
libri piacevoli, ed''inoltre avera saputo dare 
forma popolare alla scienza. Col romanzo @ 
con le produzioni ‘drammatiche parlava al 
cuore e più ‘ancora ai sensi; con le facili 
compilazioni scientifiche solleticava’ la vanità 
dei lettori; i quali acquistavano superficiali 
cognizioni su materie astruse e si. facevano 
belli di una dottrina che ‘costava loro poca 
fatica. 

Ed a questo punto si potrebbe aprire una 
parentesi 'per intavolare una discussione sulla 
maggiore ‘0 minore utilità di questa scienza 
così detta popolare, dall’ aspetto simpatico ed 
attraentè, bonne fille au fond, che ‘si lascia 
corteggiare così dall’ operaio come dal’ petit 
erevé è serve a riempire il mondo di mezzi 
dotti che accrescono la somma della prosun- 
zione umana senza far diminuire in uguali 
proporzioni l'ignoranza. Quale sia la nostra 
opinione, risulta chiaramente dalle parole che 
precedono, e, d'altro ‘canto la questione testè 
accennata ritornerà a galla nel corso del nostro 
lavoro. Più tardi potremo svolgere più ampia- 
mente il nostro. pensiero ; per ora non inter- 
rompiamo l’ordine dell’esposizione. 

Ammesso dunque che anche noi italiani.ab- 
biamo ayuto molti vincoli letterari con la Fran- 
cia, è opportuno il prender nota di un altro 
fatto, cioè che questi stessi ‘vincoli, dopo il 


affine di 
in guar: 


Poter rettificare o) 
dia gl animi contro spiacevoli 
muevere dapperti 
assennati, onesti, c vogli 
solutamente ristabi principio dell autorità 
dandole per base il rispatto delle leggi, la mode- 


razione € la libertà, 
Quando si fa testmoni dello catastrofi che ab- È 
il primo imp i 


biamo Aiarensta 
itare di fulto, eccettuato dalla 1 

rendo come il alaegio mprine pa 
essere il solo vero printi 


Solare, darezza d 
tere l’evidénza, 
La Francia, come si afferma 
è indietregziata verso la barb 
neppure in preda ad una specì 
furiosa; essa er una 
lontarii, dal sentiero della 
Essa subisce oggidì la più 
delle squiazioni # 
egare infatti che l'al le: 
combre ni 1a sio RA RA 
non abbiano I ‘in ser 
elemento attivo di dep 
In quanto còn i 
Parigi, non v'è, ali 
compreso e predetto 
rate dalla audace viol 


giustamente, non 


ribile; éssa sarebbe ta in piena ‘pace: “la 
guerra le diede il carattere di una ortibile cop- 
vulsione. pn 9 È 
Non poteva essere altrimenti : muli 
cinta della capitale rina Sobilaziohe Nut “orto 
circa irecentemila operai,  moltiplicandovi ‘tutti 
gli eccitamenti delle facili gioie e tutte lè soffe- 
renzò della miseria, l'impero aveva organizzato 
un vasto focolaré di corruzione e di disordine 'in 
cui la merioma scintilla poteva provocare ‘un ine 
cendio. Esso aveva creato ‘un laboratorio ‘nazio= 
nale alimentato da Una speculazione febbrile è 
ch'era impossibile di licenziare senza una cata 
strofe. ia t * 
Quando commise il delitto di dichiarare la guer- 
ra, esso chiamò sn Parigi la folgore che ‘doveva 
annientarla cinque seltiinane dopo. ‘I nostri ‘eser- 
citi erano distrutti ‘e la graride città rimaneva sola 
di fronte' ad ottutentomila iedeschi èhe inondavane 
il nostro ‘territorio, -Il“dovere dellaresistenza ani 
mava tutti i‘cuori. Per-adempierlo: a. Parigi, ‘bi- 
sognò' armare sanza distinzione tutte.le braccia - 
il nemico era alle porte; e.senza: questa temerità 
necessaria, esso le avrebbe passato tosto. dopo il 
primo scontro. È 
‘Bisognò pure nutrire tutti coloro che ‘manca- 
vano ‘di lavoro, ed-ilnumero.ne superò sèicento- 
mila. in queste condizioni. pericolose: che inco- 
minciò.1’ assedio. Nessuno lo, credeva possibile. 
Si annunciava che la sommossa consegnerebbe 
la. città.in capo ad alcune settimane. La. città ha 
resistito: quattro. mesi e mezzo. malgrado. le priya- 
zioni, Îmalgrado il bombardamento, 6 la fame sol- 
tanto la costrinse. a. trattare. Ma.nessnno potrebba 
dire la violenza dei patimenti morali e fisici ai 
quali fu in preda quella infelice popolazione. Le 
esigenze del vincitore vi misero. il. colmo. 
All’umiliazione della sconfitta venne. ad unirsi 
il dolore dei sagrifizi che bisognava subire. Lo 
iamento e:la collera si divisero. gli animi. 
colle accettare la. ‘propria sciagura, e 


nostro risorgimento nazio 
alquanto rallentando, . 0: per ite anche 
noi ci. eravamo avviati.versoi le. condiavni i 
cui abbiamo detto trovarsi molti altri popoli; 
non escluso lo spagnaolo, presso i quali l’in- 
fiuenza francese non ‘uccideva - la ‘letteratura 
nazionale. Questo movimento: verso l’'autono- - 
mia, in Italia, 9° era ‘manifestato sovratutto; 
checchè se ne dica, nel teatro drammatico, è 
nel campo scientifico. Coll’ andar del tempo, 
colla maggior coscienza ‘della’ nostra unità, 
poco per volta, ne siamo persuasi, avrermmo 
abbandonata ‘l'imitazione francese; “finora il 
movimento era più commerciale che ‘intellet- 
tuale. Spieghiamo questo concetto, oscurò a 
prima vista. PRURITO FIR 
* Alla merce francese abbiamo sostituita la 
merce italiana ;. in altre parole, abbiamo cer- 
cato di riprodurte noi ciò che ci veniva som- 


0 


come quella delle stoffe 
condo il sistema francese. che. si potreb- 
bero citarè onorevoli èctezioni, ma in siffatte 


inglese per coloro che non intendevano l'italiano. — S 


—— 


i consolazione. nell’ingiusti- . L'Assemblea nazionale fa votata agl’insulti j gnoranti e trascinano seco loro i troppo numerosi ì LE CENERI DI UGO FOSCOLO o che n Ù 
ing pale REST sfrenaterza della sapa SL Talia. settari che credono trovare nella risurrezione di | — pu. Ù _La bara fu quindi rinchiusa ed ufficialmente Lane i pri 
è deî clubs fa spinta sitio agli estremni limiti della È così che si giunse a traviare un gran numero } queste sciocchezze economiche dei godimenii senza Togliamo, dal Daily. Telegraph dell 8 la se- | sigillata dal ministro italianò, in ll segretario del cioè due giordì 
Svavaginzà. La guirdîa nazionale sî disciolse. Un ! di cittadini, e che la citià si troyò sotto il giogo | aver bisogno di lavorare, l'appagamento dei loro ; guente descrizione della cerimonia per la di- | consolato italiano sig. Buzzeccdli, stese il processo assumere la ì 
gran numero dei suoi membri, capi 6 soldati, la= È d’uc pugno di fanatici e di malfattori. Non ho da | più colpevoli desideri. dia ali sumazione delle ceneri di Ugo Foscolo: Joel del fatto per essere trasmesso al governo, fort. Egli i Tesp 
sciarono Parigi... |. spec;ficare i loro delitti. Io volevo soltanto d'mo- IONI, So Aida penrin boga pap ‘e dodici la comitiva faceva ritorno a_ Londra. carsì a Parigi gu 

Diviso in due dalla riunione dell'Assemblea a ‘ strare in forza di qual concorso di circostanze fa- = liga È Operai Villa divario, Rica ongggt: tI all Inogo ate cAfgmovonto sl sparita set deputati di Borat 


Bordeaux, il governo restava senza forza. Egli ne 
avrebbe acquistato mediante il suo trasferimento 
a Versaillés; sè gli agitatori. non avessero scelto 
questo momento per far scoppiare l'insurrezione. 

Not averido da -bppor loto che pochi reggimenti 
appetia otgànizzali, il govertio coperse l’Asseiti- 
blea ed incomintià la terribile partita, che egli 
ha definitivamente. vinta, grazie sopratutto alla 
saviezzà, alla fermezza, alla devozione illimitata 
del suo capo, Bisognò, ad onta di tutti gli osta- 


tali il loro vergogooso regno è stato possibile. 
© Essi si sono impadroniti di uca popolazione disabi- 
tuata al lavoro; irritata dalla sciagura, convinta 
! che il suo governo la tradiva ; essi l’hanto domi- 
. nata col terrore e l’astuzia. Essi l’hanno associata 
© alle loro passioni ed ai loro delitti; e, quanto a 
loro, inebbriati dal loro.effimero potere, vivendo 
, nella vertigine, abbandonandosi senza freno alla 


soddisfazione delleloro basse cupidigie, essi hanno i 


realizzati i loro sogni mostruosi, e si sono inabis- 


blicazione del 29 gennaio 1870; organizzatevi, se 
volete cessara di soffrire dell’eccesso di faticha o 
di privazioni ni fatta. 

ca Va ch Società Internazionale. dei 
« lavoratori, l'ordine, la scienza, la giustizia suc- 
« cederanno al disordine, all’imprevidenza, al- 
« l’arbitrio. È 

« Per noi, è detto altrove, la bandiera rossa è 
« il simbolo dell'amore umano universale: pen- 
« sino i nostri nemici a non trasformarla contro 


monia, cioè la disumazione delle spoglie del grande 
patriota, poeta o letterato italiano, Ugo Foscolo. 


3 Qui il giornale inglese dà un cenno biogra- 
fico che crediamo inutile riprodurre, quindi 

+ prosegue : 

i Il governo italiano aveva già da qualche tempo 


> deciso che le ceneri di Ugo Foscolo non dovreb- 
bero riposare più a lungo in un paese straniero, 


RIVELAZIONI DEL PRINCIPE BISNARCK 


In nn’appendice della. Gazzetta di Breslavia 
che de-crive una soirce presso il principe Bi- 
mmm l’autore, ch'è un membro del Reich- 
Stag tedesco, narra 1 seguenti interessanti par- 
ticolari dati in quella sera dal canc-Îiere ger= 
TREBNb che sona Importanti per la storia 
della pace di Versailles. Bismarck disse : 


coli, fiunire titi esercitò abbastanza numeroso per ; sati, come eroi da teatro, nella più spaventevole } « toro stessi in bandiera di terrore. » i e che il Panthéon italiano di Santa Croce in Fi- i 
assédiato i forti @ Parigi, e sottoriietterli ; conte- i catastrofe che sia mai stato dato all’immiagina- è In presenza di queste citazioni, qualunque com- | renze, dove si trovano le ceneri di Galileo, di Al- Y Da principio io non era di opinione che anche {rancesi, vegli ore 
nere lo straniero setipre disposto ad intervenite, ‘ zione di contepîre. x mento è inutile. L'Europa si trova in faccia ad | fieri, del Poliziano e di altri uomini celebri, do- [f Meiz dovesse essere ceduta alla Germania, poichè pubto è' sinto | 
calmare lo itipazionzo legittime dell’Assemblea, È "Ecco, signore, come io comprendo questi avve- $ un'opera di distrazione sistematica diretta contro | vesse contenere anche le ossa dell’illustre profugo rio credo che distretti affetto francesi, dove la po. pria autorità il 4 
mandare a vuoto gli intrighi chè si annodavano | nimenti che conforidono ‘e fanno inorridire, e che | ciascuna delle nazioni che-di lei fanno parte; e { italiano, Perciò, un messe fa, il sig. A. Bargoni, $ polazione in massa è francese, se vengono ceduti limninari di pace, 

ni ti Pza abili 0 o i } contro i principii stessi sui quali riposano tutte | membro del Parlamento italiano, fu incaricato di f no3 possono in nessun caso contribuire a conso- Alla domanda 
spesè di guerra è di occupazione straniera. Quinte { attentamente. Ma io omettérei uno degli elementi $ le civiltà. fare un viaggio in Inghilterra per trovare, se f'lidare la Germania, Sî piò' faré' tin’ eccezione sol- nuio i tr 


di territorio di ] 
osservò cha dest 
degli abitanti de 


volte il problema non era sembfaté insolubile a ? essenziali di questa lugubre storia, se non ram- 
coloro che avevano la terribile missione di stio-  mentassi che aecanto ai giacobini in parodia che 
glierlo! Quiarite volte amici © nebbici ripetevàno ; hanno avuto la pretensione di stabilire un sistema 


Dopo aver veduto i corifei della Internazionale { fosse possibile, la tomba di Ugo Foscolo. La sua 
al potere; essa non dovrà più chiedere. quanto} missione.non era facile, poichè: nonostante chela 
valgano le loro dichiarazioni pacifiche. L’altima | famiglia Gurney avess@ eretto un monumento in 


tanto in seguito a circostanze speciali nella deli- 
mitazione dei confini e per. piccolè località. Se io 
quindi ho deviato ds questa regola fondamentale 


Jorò ‘che essi vi soceomberebberò I Essi non hahno H politico, bisogha porre capi di una società, ora 


parola del loro sistema non può essere che il ter- 


onore del grande italiario, non si avevano prove f riguardo a Metz, ne ebbi il primo impulso nell’o- 


presso Belfort s 


disperato, essi hannò seguito a linea ‘del Ibro ‘ tristamente celebre, che si chiama l’ nternazio- } ribile dispotismo d’un piccolo numero di capi che | ch’ egli fosse stato sepolto: colà. Pérò col gentile $ pinione pubblica della Germania, la quale si di- abbiamo altenti 
dovere. RESET nale, e di cui l’azione è forse stata più potente $ s’impongono ad una moltitudine curva sotto. il è aiuto del curato: di Chiswick, si trovò alla fine $ chiarò fortemente ed: apettamente in favore della qui egli si-è las 

I prigionieri èhò lafiguivand iù Germania sonò | di quella dei loro complici, perchè si è appog- { giogo del comunismo, che subisce tutte le servitù, | an vecchio îl quale aveva assistito alla sepol- È cessione della Lorena "son Modi Nea per. Lia PAT 
riformati; ivato del riposo, al quale avevano | giata sul numéro, la disciplina ed il cosmopoli- } perfino la più odiosa, quelle della coscienza, che | tura da giovinetto ; egli assicurò che la tomba si Y ciò erano, cessate le mie obiezioni, ma: riflettev strie on 
tanti diritti, essi Dantiò trovato il pericolo ed il  fismo. non ha più nè casà; nè campi, nè risparmi, nè ; trovava sotto il monumento: Egli aggiunse che la' È se non si potesso ottenere la sicurezza déi confini sione non può. g 
sagrifizio. La patria 10 imponeva; tatti, dal più i L’ Associazione internazionale degli operai è } preghiera, ridotta ad un immenso opificio, con- } bara si troverebbe in fondo al sotterraneo ad una $ in un altro modo.‘ H: primo pensiero che mi si un vantaggio po 
illustfe sino al più umilè, haînò obbedito. Essi | certiinente una delle più pericolose di cui i go- } dotta dal terrore, @ costretta amministrati vamente allacciò fa di spianare la. fortezza ed i forti. Ma posto sBhiamo 0 


hanno nuovamente consacrato la loro vita alla di- 
fesa del diritto, 6 l’ibtrapresà che i loro nemici 
giudicavalio impossibile essi l’ hanno compiuta. I 
forti della cìntà furono resi d'assalto, e la ri- 
bellione, inseguita palmo a palmo, sotedimbè nella 
sua ultima fama. SSL go i 
Ma a qual costo, gran Dio! Lò storicò non lo 
potrà raccontare dedza ferfòre. La Penta cidrà 
più volte dalle sie mali, quando bisognerà 
che descriva le sthìfsè ‘è Sariguinose scene di 
questa deplorabile tFagedia , dall'assassinio dei 
gene.ali Lecomte e Clemente Thomas sino agli 
incendii preparati per ifivenerire tutta Parigi, sino 
all’abbominevole e vila eddidio’delle sante vittime 
fucilate nelle loro onî. VEGAS 
Tuitavia l’indegnazione ed il disgusto non pos- 
sono trattenere gli uomini politici. hell’ adempi- 
mento del dovere d’investigazionie che è loro im- 
posto da misfalti sì straordinari. © = 
Detestarli è punirli non basta. Bisogna ricér- 
carte, il germe ed eslirpariò. Quanto miggiore è 
© il male, fanio più essenziale è di rendersene 
conto e di opporgli la coalizione della gente 
onesta. . SRI TRITO SII è 
Ho spicgato succintamente con lo stito gené- 
rale della città di Parigi costituiva per se stesso 
una predisposizione al disordive , e come esso si 
fosse aggravato. nelle proporzioni più minacciose 
mediante l’amarchia dell'assedio. È 
Tm piccolo gruppo di settsrii politici aveva ten- 
tato sino dal 4 settembre, fortunatamente invauo, 
di approfittare della confusione per impadconirsi 
del potere; dopo di allora essi non hanno cessato 
di cospirare, . x n send 
‘Rappresentando la. dittatura violenta, l'odio di 
ogni.superiorità, Ja cupidigia e la vendetta, essi 
farono, nella siampa ,, nelle, riunioni “pubbliche, 
nella guardia nazionale, artefici andaci di calun- 
nie, di provocazioni, e di rivolta. Viti Îl 81 ot- 
tobre, essi si servirono dell’ impunità per vantarsi 
dei loro deliti e ripranderne l’ esecnzione il, 22 
gennaio; la loro parola:d'orine, fa la Comune di 
Parigi, 0,. più. tardi; dopo il-trattaus, dei prelimi- 
nari, la. federazione: della guardia nazionale. 
“Con una.rara:.abilità;. essi. prepararono una. or- 
. ganizzazione anonima ed occulta, che, ben. presto 
si sparse»su tutta‘la città; Èmediante essa ‘che, 
il 18 marzo, iniziarono»il :movimento che dap- 
prima sembrava non avere alcuna importanza) po- 
litica. Le elezioni: derisorie alle quali essi» proce- 
dettero non:furono per«loro che una» maschera; 
padroni della forza armata, possedendo-immense 
risorse: di ‘munizioni; di ‘artiglieria; di: moschette- 
ria; essi non pensarono più: che)a' regnare col ter- 
rore ed a far insorgere la provincia. 
Su'pareochi punti: del ‘territorio ‘scoppiarono in- 
surrezioni ‘che; per un istante, incoreggiarono le 
> loro colpevoli sperabze. ‘Grazie ‘al cielo, esse: fu- 
ronò represse ;°mondimeno ;° in varii dipartimenti 
i faziosi non ‘attendevano: ‘chev’il successordi Pa- 
rigi; ma Parigi restò il solo campione» della ri- 
volta. ‘Per sedurre la'sua infelice popolazione; i 
colpevoli che:sedévano* all’ Hotel-de Ville non ri- 
faggirono'‘da alcan attentato.» Essi! fecero appello 
alla menzogna; alla‘proscrizione, ‘alla morte. Essi 
arrtolarotio gli* stellerati* tolti? da loro alle .pri- 
gioni i disertori”e gli: stranieri; Tutto ciò.che 
l'Europa racchiaded’impuro*fu convocato. Parigi 
divenne il ritrovo delle perversità del mondo in- 
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ta Viadiie abeti 


invesfigazioni‘giova abbracciare collo sguardo 
si ccomplesso dei fatti, anzichè scendere ai fatti 
particolari? © ars otod ì 
Ciò posto, se-desconfitte»e le rivoluzioni 
della: Francia! fossero»veramente-il; frutto. della 


sua: lettetatura;vla perniciosa influenza»idi que- . 


sta avrebbe doynto essere non. meno funesta a 
molte: altre nazioni;ed,-in ispecie , «all'Italia, 
dov'era esercitata, davpiù.dimezze: secolo, con 


minore eontrasto; La reazione manifestatasiin ' 


questi ultimi anni, era.-come abbiamo. detto 
più commerciale che intellettuale ; si, aecetta- 
vano nel campo letterario. e-scientifico le dot- 
trine franeesi, si accettava perfino la forma 


letteraria francese; dunque quella influenza , 


doveva ‘essere. ancora vivissima e produrre 
tutti i suoi effetti. 2 

Eppure nè in Italia, nè altrove si ebbero a 
deplorare gli sconvolgimenti sociali ‘che tat.to, 
afflissero la Francia. E questo dovrebbe dar 
a pensare. Dicevamo da principio che la que- 
stione andava posta ne’guoi veri termini. La 
letteratura è causa od effetto ‘delle’ condizioni 
di unì pacse ? Il mòvimento letierario in Fran- 
cia riassumeva ‘fedelmente "le condizi»ni ‘mo- 
rali' ‘della nàziîne, oppur» le av va precedute 
€ preparate ? È questo un quesito ‘a cui*non 
si può rispondere cin due varole. E*neanche 
è ‘possibile di èvîtarlo, perchè ‘n’! mdesimo 
sta, ‘® nùstro avviso, il'riodo della questione 
che abbiamo presa a trattare. 


verni abbiatiò a preoecuparsi. Là data della sua 
formazione è già lontana. La si fa risalire ordina- 
riamente all’ esposizione del 1862. To la credo più 
antica. È naturale 6 legittimo che gli operai cer- 
chino di riavvicinarsi mediante l'associazione. Sono 
più di quarant anni ch’essi vi pensano, e se i 
loro sforzi furono contrariati dalla legislazione e 
Gai tribunali, essi noridiméeno vi perseverarono 
con costanza. Soltanto, nei due ultimi anni, la 


i 
Li 
$ 

oghi giorno, provvedera senzà tesotò ad etivrmi | sembrano inesplicabili quando non sono i 


sferà della loro azione si è estesa singolarmente; * 


‘e Ie loro idée'assunsero un carattere di cui si può 


‘essère inquieti. Come lo indica il titolo stesso ; 


della loro associazione, i fondatori dell’ Internazio- 
nale hanno voluto cancellare e confondere le na- 
zionalità in un interesse comune superiore. 


i 


hi 


i deoza consiglia di nond.cidere leggermente; per | 
ciò stesso essa impone di non trascurare, alcun} 


Si poteva credere dapprima che questa idea È 
fosse ispirata unicamente da un sentmento ‘di 


solidarietà e di pace. 


*I dovumenti ufficiali smentiscono completamente | 


questa supposizione. L’internazionale è una so- 
cietà di guerra è di odio. Essa ha per base l’a- 
teismo ed il comuvismo, per scopo la distrazione 
del capitale e l’annientamento di coloro che lo 
possedevano; per mezzo della forza brutale del 
gran numero, che schiaccerà tutto ciò che tenterà 
di resistere. 

Tale si è il programma che, con cinica audacia, 
i capi proposero ai loro seguaci; essi l'hanno 
pubblicamente insegnato nei loro congressi ed in- 
serito nei loro giornali, perchè, come una potenza, 
essi hanno le loro riunioni ed i loro organi. I loro 


comitati funzionano in Alertagna, nel Belgio, in. 


Toghuterra e nella Svizzera. Essi hanno numerosi 

aderenti nella Russiafilin Austria, in Italia e nella 

Spagna. Come una vasta framassoneria, la loro 

società si ramifica in tutta l'Europa. 

In quanto alle loro norme di condotta, essi le 
hantio fatte di pubblica ragione tante volte, che 
non ‘occorre spendere molte. parole per provare 
che sono la negazione di tutti i principii sui quali 
si fonda la civiltà. 

« Noi ‘chiediamo, dicono essi nel loro foglio uf- 
ficiale del 25 marzo 1869, la legislazione diretta 

È del popolo ‘per il popolo, labolizione del diritto 

gi eredità individuale per i capitali e gli utensili 
da lavorò, © che il suolo sia una proprietà col- 
lettiva. 

« L'alleanza si dichiara atea, dice il Consiglio 
generale di Londra che si costituisce nel luglio 
1869; essa vuole l'abolizione dei culti, la sostitu- 
zione. della scienza alla fede, quella della giustizia 
umana alla giustizia divina, e l'abolizione del 
‘matrimonio. 

« Essa chiede anzitutto l'abolizione del di- 
ritto d’eredità, affinchè per l'avvenire il godimento 
sia eguale alla produzione d’ognuno, e che, in con- 
formità alla decisione presa. dall'ultimo; congresso 

. di.Bruxelles, la terra;.gli utensili del lavoro, come 
qualunque altro capitale, divenendo la proprietà 
collettiva di tutta la Società, non possano essere 
‘utilizzati che dai lavoratori; vale a dire, dalle As- 
sociazioni agricole ed industriali. » 

Tale è il riassunto della dottrina della Interna- 
zionale, ed..è per annientare qualurque azione ed 
ogni.proprietà individuale, è. per ischiacciare le 
nazioni sotto-il giogo d’una specie.di monarchi- 
smo sanguinario;.-è. per farne una .vasta tribù im- 
poverita e-resa-ebete.dal comunismo, cha, uomini 
traviati e perversi agitano il mondo, seducono gl’i- 
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AA VIRA PEARL A 


raso il Sa 

Esporremo alcuni, principii che possono an- 
dar.soggetti a,controversia;;ma che, .ad ogni 
‘ modo; .se,fossero genaralmente..ammessi, ri- 
* solverebbero, gran..parte. dei dubbi: Le. lettere 
esercitano un’azione,.diversa secondo il diverso 
stadio in-cui.sì trova,.una. nazione. Quando 
questa è nel suo.periodo ascendente,.. quando 
' ancora ha; da; .conquistare,..l’indipendenza ;\od 
anche semplicemente la libertà, non neghiamo 
che;la Jetteratura»precorra e.prepari gli avveni= 
menti. Non.neghiamo, per: e8:: che Rousseau 
e Voltairee: perfino: Beaumarchais, in am altro 
campo, ;abbisno»preparata la..rivoluzione.fran- 
cese ; che gli. scrittori. italiani, della seconda 
metà dello-scorso secolo evdella prima. metà del 
prestate abbiano preparato il risorgimento ita- 
! liano ; non neghiamo che altrettanto sja avvennto 
per l’unità germanica. Ma-quando. la. nazione 
è-padrona di se stessa; quando  ha..posto...le 
fondamenta di; una . costituzione liberale, noi 
siamo:d’avviso.che la: missione della letteratura 


: periore alle sue forze; se la Francia ne comprende i 


| 


{| 
} 
î 


a scacciare Dio e la famiglia. dal proprio cuore. 

È questà una grave situazione. Essa non per- 
métte ai governi l'indifferenza 6 l'inerzia. Essi 
sarebbero colpevoli, dopo questi insegnamenti; se 
assistessero impassibili alla rovina di tutte le re- 
gole che mantengono la moralità e la proprietà 
dei popoli. 

Vi invitò duique, signore, a studiare colla 


più minutà attenzione tutti i fatti che si riferi+ | 


scono allo sviluppo dell’ Internazionale ed a fare 
di quésto argomento il testo di serii colloqui coi 


rappresentanti uffi rali dell’ autorità. Vi domando | 
è a questo riguardo le osservazioni più  particola- 


reggiate 6 la più scrùpolosa vigilanza. La pru- 


mezzo per assumere le necessarie informazioni. Le. 


questioni sulle quali richiamo le vostre investiga- 
zioni riguardano probiemi difficili, e che da gran 
tempo hanno agitato ìl mondo. La loro intera so- 
luzione nell’ordite della giustizia supporrebbe la 
perfezione umana, che è un sogno, ma a cui una 
Dazione può più o meno avvicinarsi. 

ll dvvere degli uomini di cuore consiste. nel 
mai disperare nè dei lero tempi; rè del loro 
paese, ed adoprarsi, senza lasciarsi scoraggiare 
dai disinganni, a far prevalere le idee di giu- 
stizia. 

Se questo è il nostro dovere, come non ne du- 
bito, se soltanto coll’adempimento sitcero e disin- 
teressato del medesimo possiamo riparare i mali 
della sventurata nosira patria, non è egli ur- 
genté di ricercare le cause che. hanno dato agli 


errori professati dalla Società Internazionale un | 


sì rapido e funesto impero sugli animi? 

Queste cause sono numerose @ diverse , ecnon 
è coi castighi e la repressione che le si faranno 
scomparire. Introdurre nelle leggi le severità ri- 
ch'este dalle necessità sociali ed applicare queste 
leggi senza debolezza, è una novità a cui è ne- 
cessario che la Francia si rassegni. E per lei que- 
stione di salvezza. Ma -sarebbs imprudente e col- 
pevole, sé, al tempo stesso, non si adoprasse ener- 
gicamente a rialzare la moralità pubblica con una 
sana e forte educazione, con un regime economico 
liberale, con un amore perspicace della giustizia, 
con la semplicità, la moderazione, la libertà. 

Il suo compito è immenso; esso però non è su- 


la grandezza, invece di perdersi,in intrighi per- 


sonali, s'inspiri al sentimento della propria, vita- ' 


lità. Reagisca, di per sè stessa ‘contro l’avversità. 
Consenta, finalmente, a vivere per sè stessa e colle 


7 proprie forze, prendendo sempre per guida la giu- 


i 


si trasformi interamente, «Osservate 1’ Inghil- ? 


terra ;: quale influenza vi hanno: esercitata da 
secoli. le lettere sulle vicende politiche: e-.s0- 
ciali del paese ?;Nessuna, Il. paese: si governa 
da-sè; e non.piglia l’imbeccata-dai letterati; 
la stessa stampa. periodica seconda, più che 
non-diriga, l'opinione: pubblica: 

1 > Conviere stare in-guardia contro' Je. teorie 
trapoo assolute, perciò non vogliamo con- 


i 


i 


i 


lion 
lio 


stizi ‘;, il diritto e la libertà; e per, quanto. siano 


gravi le sue prove, le supererà.. Essa, riprenderà ’ 


il suo posto nel mondo, non per minacciare, ma 
per moderare ‘e proteggere. Essa. ritornerà ad es- 
sere l’alleata dei deboli, protesterà contro la. vio- 
lenza, e la sua autorità: sarà tanto maggiore. per 
combatterla, inquantochè essa avrà ricevuto mag- 
gior danno dai’suoi‘eccessi. 

Sarei lieto , signore, di ricevere, in contrac- 
cambio ‘di queste riflessioni, la comunicazione. di 
quelle che vi-saranno suggerite, ;sia dalle yostre 
meditazioni; sia dallo, studio; dei fatti (e delle no- 
tizie,che. sarete in grado di trasmetiermi, 

Gradite, ecc. 

Giouio Favre. 


fondere, la, stampa politica con quella propria- 
mente detta letteraria. Lasciamo ad altri il di- 
scutere quale sia l'efficacia della prima, noi non 
ci occupiamo che, della seconda, quan unque 
in molti casi, e sovratutto quando si tratta di 
questioni sociali, riesca assai difficile di deter- 
minarne i. confini, " 

Compiuta. la prima rivoluzione, la Francia 
era entrata. nel secondo degli stadii accennati 
più sopra; Essa aveva, assicurato il trionfo di 
tutti i principi. liberali delle moderne società, 
compreso «quello, della sovranità -popolare di 
cuilo,.stesso Napoleone I non era che una 
emanazione. 5 

Se .la Francia abbia. saputo svolgere quei 
principii, oppure abusandone li abbia. falsati, 
è cosa, che verrà posta in chiaro dalla storia, 
È certo che vent’ anni fa, quando sorgeva il 
secondo impero, le condizioni, morali e. sociali 
della. nazione erano: press’ a .poco identiche a 
quelle in sui la:ritroviamo ora che il secondo 
impero è caduto. Il male esisteva, già a più 
riprese erano stati necessari rimedi, energici, 
lo. stesso...colpo .di Stato..del 2, dicembre era 
riuscito «perchè, nell'opinione di molti, salvava 
la società francese da un cataclisma. È il male 
fu tenuto..Jatente, ma non guarito per lo spa- 
zio di veni’ anni, durante i quali si è aggra- 
vato «come tutte le malattie che vengono curate 
soltanto con palliativi. 


è o 


In seguito a questa informazione, una settimana 
circa fa, incominciò it lavoro di disumazione. 
Aperta che fu ta tomba, vennero trovati succes- 
sivamente quattro bare, ciascuna portante scritto 
il nome del defanto; sotto a queste venne trovata 
una piastra sciolta che apparteneva evidentemente 
alla bara. di Ugo Fuscolo, poichè ne portava il 
nome © la data della sua morte. Scendendo an- 
cora venne scoperta una bara senza nessun’iseri- 
zione, e; non 6ssendovene altre nel sotterraneo, era. 
| evidente per gli esploratori, che l'oggetto delle 
H loro ricerche era stato ritrovato. — Ieri mattina 
i allé 9 1,2 si procedette alla formale disumazione, 
| 


{ profondità di circa 14 piedi. 
} da parte militare si dichiarò questo mezzo come 
| affatto inuile, poichè i rapporti del terreno è 
da: poter ristabilire 
una na linea di fortificazioni. # 

x Fo. mio pensiero, proseguì il principe, fa 
di prendere per confine dei due paesi il piccolo 
fiume Seille, che sbocca presso Metz nella Mo- 
sella. Con ciò Metz sarebbe rimasta francese, ma 
avremmo avuto nel nostro territorio i grandi forti 
all’est ed avremmo. potuto. farli spianare ed im- 
pedi;ne la ricost-uzione. Ma anche questo piano 
non venne approvato dai militari, perehè Metz 
avrebbe potuto sempre conservare una forte guar= 
Digione; francese, la-quale in caso di minacciose 
complicazioni di guerra sarebbe stata facilmente 
in grado di scacciare la debole guarnigione te- 
desta aî confini € di impadronirsi di tutto quel 


assistendovi il ministro italiano; comm. Cadorna, 
il commissario, sig. Bargoni, gli addetti alla le- 
&azione e (ulti i più distinti italiani che soggior- 
nano a Londra, come pure alcuni gentlemen in- 
glesi. — Ua recinto in tela adorno delle due ban- 
| diere, italiana ed inglese, e custodito da un certo î terreno che fosse necessario alla difesa della 
numero di policemen teneva lontani i curiosi da i piazza. 
coloro ch’èrano venuti per rerdere onorè al ce- H « Non mi rimareva quindi da far altro che in- 
lebre Astana: Là mattinata des, fredda, il cielo | que sulla cessione @ Metz, come infatti lo 
era annuvolato e spirava un forte vento, feci sel concludere la pace. Però io non ni 
Dopo tolta la terra che ricopriva la bara, que- î che alla germanizzazione di Metz si pia 
sta venne aperta. Appunto in questo momento il | difficoltà molto maggiori di quella di Strasburgo. 
sin sonia ra égl Taliazt; poco abi- Me è “e le «psgia ari esclusiva- 
iuati al nostro ‘o clima riguardarono ciò come | meni ancese. (Quasi ogni famiglia conta uno dei 
‘ un lieto presagio pel successo della loro intra- $ suoi nell'esercito francese dviare fra pepate 
. presa. Ma la prima bara ch’ era piena di sega- $ Questa circostanza cagionerà per molto tempo 
tura di legno, ne conteneva un’altra, la quale f gravi difficoltà ai governi ‘tedeschi. Le. dose sono 
aperta che fa, lasciò vedere il corpo di Ugo Fo- $ diverse a Sirasburgo e nell’ Alsazia. Si vuole, è 
scolo. Poichè, strano a dirsi, sia per la natura fl vero, anche là esser f‘ancesi, ma il carattere vi si 
speciale del terreno, ovvero perchè alla segatùra $ Presta poco; essi non sî offendono sel’imitazione 
di legno fosse frammista qualche sostanza preser- f è presto riconosciuta, Nell’ interno della Francia 
vatriee, il volto era intatto ed i lineamenti rico- f mi è accaduto che, discutendo con un zelante 
noscibili perfeitamente. Presso alla tomba si tro- } francese, allorchè irfice io gli domandai in te- 
vava il medico che assistè il grande italiano nelle È desco: « Dica un pe”, mid catò, ridi sarebb'ella 
sue ultime ore, come pure il barbiere che lo ser- | forsa della Turingia? » eglie”irritò tanto di questa 
viva, ed appena questi videro il corpo, esclama- $ scoperta chs se ne andò. Inyece se si rida diun 
rono : «È proprio lui! » La barba che portava $ alsaziese per la sua pessima pronunzia fratcese 
Ugo Fuscolo era intatta. La sua pelle, ch'era di { egli non' se ne ha a milé é si scusa i um dia- 
un colore bruno pallido; nom si era: raggrinzata i letto della Germania msridianale pel suo fraricese 
e copriva esattamente tutte le parti del corpo. poco corretto, 
5 Allo scopo di farne poi soggetto di un quadro, 
il sig, Caldesi esegbì una fotgiafia del' corpo @ | 
H 


. Il governo francese certamente si adat n 
liicuoré' alla perdità dell’ Alsazia e delle Sert dalla 
Lorena ceduta; poichè, appattenendo esse alle più 
ricche e fertili provincie della Francia; la diminu- 
zione del prodotto delle imposte sarà considerevole, 
Ma nén si déve perciò credere che il govetzio fran: 
cese abbia trattato sinora con mitezza e favorito 
gli dazi Essi formavano un importante con» 
tisgente del esercito ed occupavano molti posti pel- 
l amministrazione ; però coprono particolarmente 
cariche inferiori e medié, mentrà:i posti più ele: 
vati sono occupati quasi. tutti da franeesi. Noi tro- 
Vviamo perciò nell’Alsazia ed anche a Strasburgo 
un terreno molto più favofevolé che a Metz. Sol- 
tanto alcune singole località: presentéranno mag- 
giori difficoltà, p. es., Miiblhouse,, ch'è assoluta- 
mente repubblicana ed nnita streltamente per la 
sua indùsttia alla Frahcia; Mihlbouse ha una féh- 
denza, piuttosto vèrso la Svizzera che versa la Ger= 


degli astanti. Dopo di che il’ ministro. italiano 
4 pronunciò uno di quei discorsi eloquenti e com- 
i moventi pei quali gode di tanta riputazione in 
{ Italia. Parlsndo della vita 6 dèllè opere di Ugo 
i Foscolo; egli fece rilevare l'osgitalità e la cortesia 
con cni l’esigliato era stato accelto ‘in Inghilterra, 
e per la quale l’Italia le sarebbe eternamente ri- 
conoscente. L'Inghiltetta è semipré stata, egli 
i disse, la patria degli esigliati di qualunque paese, 
1 4 è per, questo ch’ essa è tanto rispetiata, 6 
- che stringe sempre più i legami di amicizia che la 
{uniscono alle libere nazioni sorelle, 

Il signor Bargoni parlò poi, esponendo l'origine 
delle sua missione; egli sì rallegrò pel successo 
che aveva coronato i suoi sforzi. Egli disse che 
quello sarebbe un giorne:scolpito per sempre nei 
cuori italiani, essendo stati in.grado di aver prove 


ni della nazione inglese verso coloro f manir, 
che cercavano, rifagio, presso di essa. da pericoli a licei fai 
per. cause politiche, Egli fece, menzione Re: vAlla domanda,,se, anche Belt ri non, si sarebbe 


potuta ottenere dalla Germania, il principe DI 
ché Thiers; allorchè farono discnsi i preliminari 
di, pace; avava, dato una» grande importanza ap- 
punto ‘al possesso .di (Belfort. Anoh'egli, il prin- 
cipe, avrebbe desiderato d’ ottenere Belfort; ma 


mente d'un passo in una delle opere di Ugo Fo- 
scolo, in cui dice che,, grazie alla cortesia dell’In- 
ghilterra, egli non aveva mai sentito gli orrori 
dell’esiglio. Quest'ultima parte venne tradotta in 


La letteratura francese degli udimi vent'anni 
ha riassunto fedelmente lo stato della società, 
ed. è ciò che vedremo e procureremo di di- 
mostrare in un prossimo articolo. 


F. D'AnCATS. 


diretta dal M..Favi, ed ì corì, caso strano, 
Stanno in carreggiata. 
i Le compagnie drammatiche lottano contro 
l’avversa sorte. Quando la pioggia le scaccia 
dalle Arene, si ricoverano nei teatri chiusi dove 
il ove nt) segue, malgrado alcune no- 
Vità non prive di merito che ra ì 
tanto in tanto. paga 
Aspettando che le stelle diventino più beni- 
gne ai capocomici, chiudo questi brevi cenni 
coll’annuazio, di un;nuovo Album per. canto 
del maestro +Hackensillper (Firenze, G, Ventu- 
rini), È dedicato, alla.egregia signora Marianna 
dalia. consorte all'autore, e..cantante 
che lasciò memorie. incancellabili nel 
frati casi i nel teatro 
Quest'A'bum è.composto-di sei peazi : La 


CRONACA DRAMMATICO-MUSICALE 


Gli ultimi giorni di Suli ebbero al teatro 
Principe Umberto, un successo ‘che ‘nessuno 
ardiva sperare. Quest'opera: del Ferrari, mae- 
stro veneto morto in giovane età, segue pede- 
stremente la prima mahiera del Verdi. Tutta- 
via, in un teatro popolare piace ancora per 
l'energia di alcune melodie. Da cima a fondo 

{ è una raccolta d’inni patriottici, che, però, 
{ dubito assai possano ottener favore în tratri | 'Ontananza;-Barcarola; Un valzer; L'ultim'ora 
di prim'ordine. + Uno stornello ;- Ave: Maria: Vi ‘sono dunque 

L'esecuzione al teatro Principe Umberto è ; "2Phresentati diversi generi;: e v\quel ‘ch'è più, 
lodevole. Va citato in prima linea il tenore |‘ è largamente rappresentata-la melodia, non 
Manfredi che ancora qualche mese fa non, era ! ‘Ig89re» non triviale, ma elegante sempre ed 
che un modesto comprimario, e che possiede | 2©COmpagnata da peregrine armonie: Citerò fra 
voce ed accento da percorrere una brillante | È Migliori pezzi (senza far :torto agli’ altri) il 
carriera. Assai hene il baritono Proni e Ja si. ! Valter; lo Stornelloxe \° Ave-Maria. A’accom: 
gnora Boema che ha voce troppo esile per PaéN4me.to è facile, e questo è un merito se 
quelle vastissime scene, ma canta con garbo. si rammenta che l'Hackensollner è un valente 
É pure applandita una graziosa esordiente, la Pi4Nista, e perciò tratto: natursìmente® a' fere 
signora Faccioli. L’ orchestra è ottimamente “06610 di difficoltà F. DA. 
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delle altura. intorno. a. Metz sono disposti in guisa 
facilmente ed in poco tempo 


burghese ta ti 
inoltre appunto 
burgo contien» | 
importanti in E 
il carbone ed il 
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industrie della | 
Alla domanda 
sburgo si fosse | 
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di Francia &y c 
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reciumi da parte | 
conoscere quel dai 
Perciò quella som 
servata. j 
Dopo conchiusa 
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liquidata, di pote 
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15 milioni sono p 
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danaro sarebbe im) 
zione delle case. AI 
credeva che ciò fossi 
stupore che le nostr 
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loro divergenze sul 
diritto. Allora non. 
ieri a Strasburgo] 
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buirlo come meglio 


mi vorrete re 
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NOTI? 
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allorquando i preliminari erano già stati accordati 
nel rimanente, Thiers aveva rifiutato il venerdì, 
cioè due giorni prima ché spirasse l'armistizio, di 
assumere la responsabilità della cessione di Bel- 
fort. Egli dichiarò quindi di dover prima abyoc- 
carsi a Parigi su di ciò colla/Commissione dei 15 
deputati di Bordeaux, che loavevano accompagnato, 
e che da questi era da temersi che volessero nuo- 
vamente chiedere telegraficamente il parere dsl. 


l'Assemblea di Bordeaux. V'era perciò gran pe-' 


ricolo che, in causa di questo punto, potesse ‘ve. 
nir rimesso în quistione tuito il‘lavoro di pacs. 


liminari di pace. 

Alla domanda se la Francia non ‘avesse 
nuto vantaggi troppo grandi nei recenti scambii 
di territorio di Francoforte, il principe Bismarck 
osservò chs l'estensione del terreno ed il numero 
degli abitavti dei distretti restituiti alla Francia 
presso Belfort sono molto maggiori di quelli che 
abbiamo ottenuto presso Diedenhofer, ma anche 
qui egli si.è lasciato guidare dalla massima ci- 
tata più sopra, secondo cui l'acquisto di un di- 
strette esolasivamente francese di maggiore esten- 
sione non può giammai essere considerato come 
un mentpagio porla Germania, mentre ‘noi all’op- 
posto sBiiamo ottenuto presso ‘il confine lussem- 
burghese tn territorio ‘completamente tedesco ; 
inoltre appunto questo distretto presso Lusseta- 
burgo contien» officiae di ferro che sono fra le più 
importanti in Europa ed alle quali manca soltanto 
il carbone ed il capitale necessario per far rifio- 
rire colà una delle più itamense ed importanti 
industrie della Germania. 

Aila domanda di uno dei convitati se a Stra- 
sburgo si fosse già ricostrnito molto, il principe 
scosse il capo: « Non fu toccata ancora una pie- 
tra, poichè sinora mancò la necessaria certezza 
delle coadizioni ed il capitale. Allorchè ci siamo 
impadroniti di S' 3 @*bbiamo trovato 15 
milioni di franchi in quella figliale della Banca 
di Francia 8, considerandoli come proprietà dello 
Stato, li abbiamo sequestrati. Intanto si elevarono 
reclami da parte dei francesi e non si voleva ri- 
conoscere quel danaro come proprietà dello Stato. 
Perciò queila somma restò provvisoriamente ri- 
servata. 

Dopo conchiusa la pace mi premeva molto, sic- 
come la. contribuzione francese non era ancora 
liquidata, di poter pagare almeno questi 15 mi- 
lioni che giacevano senza interessi nelle casse di 
Strasburgo, ai danneggiati come anticipazione per 
l’ indennità; ma sino ad eggi non ho potuto re- 
golare col governo francese la quistione se questi 
15 milioni sono proprieià privata ovvero dello 
Siato. Nondimeno per venire in aiuto al più pre-to 
agli strasburghesi mi decisi a fare un passo a mio 
rischio e pericolo e mi feci sborsare verso una 
qaitanza firmata personalmente da me i 15 mi- 
"ioni, depositandoli ‘presso le nostre autorità a 
Strasburgo, alle quali ordinai di distribuire imme- 
diatamente questa somma fra gl'interessati, avuto 
riguardo alle ipoteche e colla condizione che questo 
danaro sarebbe impiegato soltanto alla ricostra- 
zione delle case. Alorchè dopo qualche \empo io 


otte- 


credeva che ciò fosse già stato eseguito, rilevai con ! 


le nostre autorità non avevano speso 
pica a ia , poichè erano sòrte fra di 
loro divergenze sulla competenza e su quistioni di 
diritto. Allora non potei far altro che telegrafaro 
ieri a Strasburgo l'ordine che quel danaro venisse 
immediatamente consegnato alle autorità comunali 
di Strasburgo, Je quali hanno la facoltà di distri- 
buirlo coma meglio credessero e colla necessaria 
prudenza, fra i danneggiati, perchè incominciasse 
l'immediata ricostruzione delle case. — « pr miei 
signori, così conchiuse il pennino pena Gir, 
mi vorrete negare nel Reichstag il relafivo 
d'indennità @ che vi affretterete a perfezionare la 
legge sulle indennità di guerra presentata dai g0- 
verni. » 


NOTIZIE ESTERE 


jo alla festa militàre che Si prepara a 
ant Y ingresso dell’esercito vittorioso 
(46 giugno)’, leggesi nella Correspondance de 
Berlin la descrizione dei seguenti preparativi : 

«Alla porta Halle, dietco il ponte che sat 
li r questa circostanza, in mezzo 
pers Fllantemente ‘decorate i s' inualzerà 

Ù i donna che rappresen- 
una statua colossale di doi a ig lana 
lavoro 


« Sulla piazza d'Ascanio, 
s'innalzeranno dei 
le vittorie di 
cheren, ed in ques 


i di : Strasburgo e Metz 
Pitiadie visi tutto. intorno ban- 
dia ‘stendardi indicheranno i fatti militari 
di apabto periodo sino al i lomento in porto 
peratore, a Sédari, ‘rende la. sua ‘spada. .. 


« Finalmente la decorazione della porta. di {; 


tare i trionfi..degli 
del Sud'e dell Est 

là saranno rap- 
ale a Parigi e 


«andeburgo deve rappi 
esorciti tedeschi del Nord, 
sulla repubblica francese. , 
presentati i combattimenti 
de’suoi forti, le battaglie presso 


torie intorno a Belfort. 


La via trionfale. propriamente, detta ;, che 
si RAR dalla porta.di Brandeburgo sino al; 


castello, sarà, come, nel 4866 ,, la parte. più 
è . Dai due lati della piazza 
rico mei sianezeranno in forma danfieatro 
Sulle une per le signore e per le damigelle 


Orléans, Mans, ‘ 
quella di San Quintin, d’Amiens e tutte.lo vit- 


d° onore, vestite secondo 1° 
desco di Gretchen, incaricate di presentare al- 
l'imperatore una corona d'alloro. 

€ Sul primo rango di queste tribune si ter- 
ranno Je autorità municipali, che da quel posto 
devono indirizzare al sovrano vittorioso un di- 
scorso di felicitazione. Queste tribune saranno 
brillantemente adorne di ghirlande, banderuole, 
stendardi, armi, ece., ecc. Sopra degli scudi 
collocati fra gli alberi si leg 
‘autentiche pronunciate dall’ imperatore. 

< Una statua colossale della Germania, la- 
voro dsl professore Alberto Wolff, stendendo 


antico costume te- 


Je sue braccia protettrici intorno all’ Alsazia 


ed alla Lorena, completerà questa parte della 
decorazione. 


< Nello stesso ‘giorno verrà scoperto il ino 


numento innalzato. alla memoria ‘di Federico 
Guglielmo II. > 3 


TTT e __________— 


ATTì UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 giugno 
contiene : 


4. Un R. decreto del 30 aprile con il quale 


| sono ‘accertate in L. 234,234 05 le rendite” 


dovute per la conversione dei beni îmmobili 
degli Enti morali ecclesiastici ‘indicati nell’e- 
lenco annesso al decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 23 aprile con il quale 
la Società anonima ad azioni nominative, sotto 
il titolo di Società dell’ Arena Empolese, sedente 
in Empoli ed ivi costituitasi con atto pubblico 
del 5 giugno 1870, rogato Rossini, è autoriz- 
Zata, e ne sono approvati gli statuti sociali 
introducendovi alcune modificazioni. 

3. Disposizioni fatte mel personale degli uf- 
fizi esterni dell’Amministrazione del demanio 
e delle tasse. 


CRONACA DI FIRENZE 


| La notte scorsa le guardie di pubblica si- 
curezza arrestarono presso l’arco di San Piero 
| due noti pregiudicati che avevano commesso 
‘ un furto in un magazzino poco distante. 


Teri sotto le logge di San Paolo fu trovato 
* pressochè privo di sensi Ernesto N., maestro 
{ di scuola, sui 45 anni di età. Condotto allo 
| spedale, fu riconosciuto che aveva trangugiato 
sostanze velenose. 


Stamane di buon” ora' le guardie di pubblica 
sicurezza incontrarono in via Palazzuolo un 
campagnuolo in possesso di alcuni merli ed 
usignuoli di nido, che gli furono sequestrati, 
dichiarandogli la contravvenzione alle leggi 
sulla caccia. 


PO TRE RR A 


Questa sera, 11, ebbe luogo, come era stato 
annunziato, l'illuminazione degli edifizi  pub- 
blici e del piazzale Michelangelo. 


Questa sera, 12;, a ore 8-1j2, nel Pio Istituto 
de’ Bardi, via Michelozzi n° 2, presso via Maggio, 
il prof. De Eccher darà la consueta lezione di 
fisica industriale e tratterà « Del timbro musi- 
calo. » 

Domani, 18, a mezzogiornò e mezzo, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, il prof. A. Conti esporrà: 
« Il compimento dell'ordine morale nello spirito, 
nella storia e nell'universo. » 3 

Alle 2 pom. il prof. A. Gennarelli chiuderà il 
suo corso sull’Asia Minore. 


pali i I iii iii ii 


MINISTERO DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del dì A1 giugno 

ore 4 ‘pomerid. 

Un léggero abbassamento di barometro si è 
verificato în quasi tutta l’Italia ad eccezione 
della Liguria e della Sardegna. Il cielo è se- 
reno nel Nord e nel Sud,. nuvoloso nel cen- 
tro della Penisola. Il mare si mantiene agi- 
tatò a Portoferraio ed a Taranto. Dominano i 
Venti del 4° quadrante, forti ad Ancona e a 
Procida. x i 
. Teri nelle ore ‘pomeridiane temporali a Ve. 
nezia e a Camerino. $ RA 

Le condizioni meteorologiche ‘generali ri- 
marraono quasi identiche ‘a quelle dei giorni 
precedenti. . Pigna 

Temperature estreme del dì AA giugno 5 
Termometrografo centigrado del R_ Osservatorio 
Minima + 130 
Massima + 24 0 
Nota dei defunti denunzisti n. | giorno 
; RE Pirri Colo, i 

i iola, d'anni — Parri Carlo, id. 
Figa ;, 41 — Tapzi Italia, id. 10 
— Ballarini Ugo, id. 17. 


Più, $ bambini che non avevaho ancora yi 


tl atti di nascita denunaiati nello ULI giorno 
farono 24, cioè: 14 maschi, 9 femmine e 1 nato- 


morto. 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


ine 


— La Guzzetia di Genova del 10 c rrente 
scrive: ; 3 

Mercoledì venturo, 44, il tribunale marit- 
timo. di Spezia, sotto Ja preside; za dell’egre- 
gio sig. comm. Glavesana, si occuperà del 
processo abbastanza importante iniziato contro 


geranno le parole | 


enne; 


il sig. cav. Umberto Della Torre, sottotenente 
di vascello ;nella reale marina, accusato di a- 
Vere per propria negligenza, e mentre trova- 
vasi di guardia, ‘dato luogo all’investimento 
della piro-corazzata Messina, avvenuto a poca 
di.tanza del porto di Civitavecchia il giorno 
13 gennaio passato, e per cui detta ‘nave ri- 
portava grave avaria. 

Il Della Torre sarà difeso dall'avv, Borgo- 
novo, e dal luogotexente di vascello Emilio 
Farina; le parti del Pubblico Ministero sono 
affidate all’avvocato fiscale militare cav. Del 
Buono. La causa è di una gravità tutta parti- 
colare, perchè dalla decisione ‘del tribunale di- 
pendono, oltre alla libertà e grado dell’inqui- 
sito, anche le gravi conseguenze del rifaci- 
mento dei danni e delle spese causate alle 
finanze dello Stato da detto investimento. 


— Lo Stendardo Cattolico del 40. annunzia 
che l’8 fu sequestrato I Dovere di Genova 
per un articolo intitolato 71 sistema e l’Italia, 
in cui l’autorità giudiziaria rinvenne il reato 
di offesa allo Stato, ed il voto e Ja minaccia 
della distruzione dell'ordine monarchico costi- 
tuzionale. | 

— La Gazzetta di Parma del 40 scrive che 
în seguito a disordini accaduti nella seconda 
classe di quelle scuole tecniche, particolar- 
mente il giorno 6 corrente, il Consiglio dei pro- 
fessori, in conformità dell’articolo 64 del re- 
golamento 1° settembre 41865, deliberò fos- 
sero espulsi dalla scuola 13 allievi, 3 fossero 
sospesi per un mese ed 11 pef 15 giorni. 
L’autorità superiore della pubblica istruzione 
confermò è vidimò quella sentenza. 

— Nella Gazzetta di. Codogno del 10 si 
leggé: 

In Castiglione d’Adda nella serà del giorno 
del Corpo di N. S., una trentina di popolani 
credendo che il medico signor Del-Pio fosse 
{ causa del non essere stato concessa dall’auto- 

rità competente la sortita della processione, si 
} portava alla di lui casa; cercando di abbat- 
terne le porte e le finestre, scaraventandovi 
j contro sassi svelti del ciottolato cella contrada 
; per impadronirsi del medesimo. Le porte re- 
| sistettero; ma i vetri e le persiane andarono 
in franturni. Per por freno a sì inconsulti 
fatti ci volle l'intervento dell’àrma dei cara- 
binieri di Casalpusterlengo e di Cod gno, la 
quale nella notte rinserrò in gattabuia una 
parte dei capi di quegli sciagurati. 
—. Al Monitore di Bologna del 10 serivono 
in data dell’8 da Lugo: 
Teri circa il meriggio il sig. Luigi Biancoli 
di qui andava ad un sua casino a Barbiano; 
era distante due chilometri da Lugo, quando 
| tre giovinastri armati sbucavano dalle siepi 
‘ laterali alla via e lo depredavano del denaro 
che aveva seco, e che fortunatamente era poca 
cosa. 

Jersera circa le 10 il sig. Veronesi, appli- 
cato di pubblica sicurezza, dimorante a Lugo 
da oltre 10 anni, accompagnato da un suo 
collega d’ufficio se ne andava a casa, quando 
presso il loggiato della posta sente una forte 
detonazione : era ferito al collo da un proiet- 
tile, che per fortuna non lo fa versare in pe- 
ricolo di vita. 

Causa di questo tentato assassinio si crède 
sia odio alle funzioni che il sig. Veronesi 
esercita, nè pare possa essere stata avversione 
alla sua persona, mentre in tutto il tempo in 
cui è stato in ufficio non ha certamente addi- 
mostrato mai quel fanatismo; che altri qualche 
volta spiega ono; e che rese poi odiosa tanto 
la loro posizione, posizionè che alle popola- 


zioni nostre non è punto simpatica, e per la , 


sua natura, e senza forse perchè la memoria 
del popolo si. perde ancora e si confonde colle 
polizie di altri tempi. 


— Il Buonsenso, giornale clericale di Roma, — 
| dichiara di sospendere Je sue pubblicazioni, 
sino a che le sue condizioni economiche non 


l’abbiano messo in grado di continuarle. ; 

Una bella spilla. — La Libertà di: 
Roma del 40 scrive, che ‘in questi ultimi 
tempi il Sommo Pontefice ricevette molti re- 
gali, fra i quali merita una speciale menzione 
una spilla in brillanti del valore di 35,000 
scudi (!!!), inviata da un mofisignore napoli- 
tano. 

Sinistro marittimo. — All’Osserva- 
tore Triestino del 9 corrente scrivono da Ma- 
làga, che la miòtte del 26 maggio il bark au- 
striaco Fides. comanda'o dal cavitano Cosulich, 

- partito da Sulinà per Falmouth con carico di 
granone, si. arenò a 5 miglia da Gusdaisa. 
Parte del: carico fu salvato, ma il bastimento 
si ritiene per irrecuparabile. 

Un battello IMNiputtiano, — L’0s- 
servatore Triestino del 9 ha da Nuòya York, 
che il piccolo battello Città di Ragusa; ch’ è, 
lungo 20 piedi, largo 6 ed alto 2, montato da 
due uomini soltanto, uno déi quali è il capi- 
tano N'colò Prim ra, si avventirà #d attra 
versare l'Oceano, ed arrivò a Boston dopo 96 
giorhi che ‘era partito dall'Inghilterra. Il 22 
maggio, la Città di Riguii spiegò di nuoto i 
le vele al vento, e vari] da Boston per Liver- , 
pgol, ovè il suo capitano spera di giungere in È 
20 giorni. E 
| ce Ì 


NOTIZIE ULTIME. 


La Camera proceilerà domani, all’aprirsi 
della seduta, alla uourina della Commis- 
sione d’inchiesta del macinato. 

Molti deputati, che erano partiti, saranno 
di ritorno domattina. 


Tutte le disposizioni sono già prese per- 
chè i ministri, coi loro gabinetti particolari, 
siano stabiliti a Roma il 1° luglio. 


Il Corpo diplomatico venne informato 


che il mibistro degli affari esteri ha po- 
sta Ja sua sede, col 1° luglio, ‘al Palazzo 
Valentini. 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 14 afinunzia che 
la Commissione pel riordinamento tributario 
dei comuni e delle provincie, della quale è 
presidente il senatore Pallieri e segretario ge- 
nerale il deputato Boselli, costituì nel se- 
guente modo le Sotto-commissioni quarta e 
quinta : 

Quarta Sotto-commissione. 
Statistica finanziaria generale dei comuni è 
delle provincie. Bilanci comunali e ‘provin- 
ciali. 

Guicciardicav. Enrico, senatore, presidente — 
Cancellieri avv. Rosario, deputato — Giacomelli 
Giuseppe, deputato — Nomis di Cossilla conte 
Augusto, senatore — Parpaglia avv. Salvatore; 
deputato — Piolti de’ Bianchi avv. Giuseppe, 
deputato — Tittoni Vincenzo, deputato — Bal- 
ladore avv. Cesare, segretario. 

Quinta Sotto-commissione. 

Il presidente della Commissione generale — 
Il segretario della Commissione generale — 
Bembo conte Pier Luigi, deputato — Lancia 
di Brolo marchese Corrado, deputato — Spa- 
venta avv. Silvio, deputato — Guicciardi ca- 
valiere Enrico, senatore — Riccio Giovanni, 
segretario. 

Tn qual modo fossero costituite le prime tre 
Sotto-commissioni lo dicemmo già nel nostro 
numero. del 3 corrente. 

Le varie Sottò-tommissioni hanno tosto in- 
trapreso i loro lavori. 


e ——— 


gg ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Londra, 10. — Lo Scotchman, giornale scoz- 
zese, annunzia da buona fede che Rossel è 
arrivato a Londra. 

I minatori che sono in isciopero nel Sud di 
Galles propongono un arbitrato. 

Berlîno, 10. — L'imperatore di Russia è 
partito. L'imperatore Guglielmo e i principi 
lo accompagnarono fino alla stazione. 

Il principe Guglielmo, figlio del principe 
ereditario, fu addetto al reggimento russo Jm- 
peratore di Germania. Due granduchi ricevet- 
tero l'Ordine dell’Aquila Nera. 

Pietroburgo, 40. — Il ministro italiano, mar- 
chese di Caracciolo, partì per l’Italia, Il ba- 
rone Marocchetti terrà l’interim dell'ambasciata, 

Berlino, 10% — Il Consiglio federale rice- 
vette oggi le relazioni della Commissione sui 
progetti di legge relativi ai soocorsi da accor- 
darsi alle famiglie dei soldati di riserva e déllà 
landwehr e alle dotazioni da conferirsi ai capi 
dell’armata tedesca in riconoscenza dei loro 
meriti eminenti nell’ultima guerra. 

Il conte di Waldersee fu nominato iricari- 
cato d’affari presso il governo francese. Egli 
partirà il 13 giugno per Parigi. 


Versailles, 14. — Il Journa} Officiel annun- 
zia che Picard ha dato la sua dimissione da 
governatore della Banca. 

I principi d'Orléans non sono ancora partiti 
da Versailles: 

Contrariamente all’assetzione di alcuni gior- 
nali, non è probabile che il conte di Cham- 
bord venga ad abitare a Turènna. 


BO R sE 

Vienna, 10 9 10 
Mobiliare . . . /. .. 289 50 | 288 30 
Lombarde. . +. 176 — | 175 50 
Austriache. . . . 429 50 | 420 — 
Banca Nazionale. + .|-785 — | 84 
Napoleoni:d'oro: > +... |9 83 — 984 
Cambio su Parigi . >> 
Cambio su Londra .. . . 

Rendita austriaca . 

Berlino, 10 9 50) 
Austriache: >... + . 2351]6 | 2951, 
Lombarde . 961/64 | 961 
Mobiliare . + + + + .|159 — | 159 — 
Rendita italiana. . . .| 56 —| 5578 
Tabacchi ... +. . + +| 8978] 893 

Londra, 10 9 10 
Consolidato inglese. . 91538 | 919/16 
Rendita italiana. + 5634 | 5658 
Lombardé . . . 145,8 [1411/16 
Torco:="vp.i us 46344 | 463,4 
Cambio su Berlino — | - 
Spagnuolo , 331]8 | 331/16 
Tabacéhi PERPOZISACO (Pica topadi UM € si 
Cambio su Vieina. . .| ——| —— 

Marsiglia, 10 9 10 

Rendita francese. , +. .| 53 85| 5355 
& italiana. 5815 5770 
Prestito Nazionale 485 — | 485 — 
Lombarde . 233 50 | 233 — 
Romane. . . +. 166 — | 165 50 
Ottomane 1869. . 169 — | 281 — 
ee 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Non appena il (governo di Versailles ebbe doma 
l'insurvezione di Parigi, il ministro delle fivarize | 
francese dumandò all’Assemblea naziona e un cre- 
dito di 2 ‘mil'atdi ‘e 500 milioni di franchi, che 
senza alcun dubbio gli verrà accordato. Per cui 
i mercati finanziari, i quali del resto erano in sul- 
l’avviso che questa somma doveva essere chiesta 
al credito delie borse europee, furono ‘assai sor- 
presi dalla immensità della somma che ‘deve tres 
varsi disponibile in così breve tempo. Questa fu 
la causa principale della leggera reazione verifi- 


catasi în questa settimana sui valori dei mercati 
stranieri ed in ispecie sulla nostra rendita, 

All’interno il bisogno di danaro si fa sentire 
sul mercato della seta ‘o del‘prossimo raccolto che 
assorbe in certe epoche dell’ anno considerevolis- 
simi capitali. 

_Il nostro mercato, favorito da un movimento di ‘ 
rialzo che si protungava già da «circa vin ‘mese, 
trovò prudente realizzare i suoi benefici per avere 
tosì disponibili i capitali vincolati. 

La rendita 5 00 esordì lmedì a 60 90, discese 
successivamente fino a 60 30, in ribasso di 60 
centesimi sul corso di lunedì. La rendita 3 00, 
negoziata a 35 25 al principio della settimana, 
toccò 35 40 nella giornata di venerdì, ® saltato 
SÌ pagò a 85 30 contanti. 

Il prestito nazionale cominciò la settimana a 
81 75, si negoziò in seguito fino a 81 95 @ tornò 
sabato a 81 78, in ribasso di 25 centesimi sul 
corso precedente. $ 

Le obbligazioni dei beni ecclesiastici si.negozia- > 
rono lunedì a 79 70 per fine corrente. Sabato si 
cedettero a 79 50, in ribasso di-20 centesimi, 

Le azioni della Regia coinferessata ‘dei tabiicchi 
al principio della settimana a ‘710 «per finè cor- 
rente, si negoziarono Sabito a ‘707, in ribasso di 
4 lire sulla settimana precedente. Le "vbbligazioni 
non hanno avuto transazioni, Si cotarono sabato 
a 483 corso nominale. 

Le nuove azioni della Banca Toscana, negoziate 
lunedì a 1472, discesero oggi fino a 1467, in ri- 
basso di 10 lire su la Borsa passata. —Le azioni 
della Banca nazionale si negoziarono sabato a 2775 
per fine corrente. — Le azioni della Banca To- . 
scana di credito per l'industria e il commercio 
hanno avuto affari a 697 e 699 contanti durante 
la settimana. — Le azioni del credito mobiliare 
italiano sono state acquistate lunedì a 558 fine 
corrente. 

Le azioni delle ferrovie romane sono state do- 
mandate a 76 e 76 50 contanti, e le obbligazioni 
a 174 contanti. Le azioni delle antiche ferrovie li- 
yornesi si negoziarono a 226 per fine corrente. Le 
azioni delle ferrovie meridionali esordirono al prin- 
cipio della settimana a 390, discesero verso la fine 
a 384, e si negoziarono sabato a 886, cioè in ri- 
basso di 7 lire susabato precedente, I buoni me- 
ridionali, pagati lunedì a 467 contanti, non hanno 
avuto altre transazioni durante la settimana. Le 
obbligazioni 8 per cento delle meridionali sì pa- 
garono a 1826 183 i primi giorni della settimana, 
Sabato si vendettero a 180 contanti. 

Il nuovo prestito della città di Firenze sì pagò 
al principio della settimana a 218 contanti. 

Il cambio. si Londra a tre mesi si negoziò da 
26 35 a 26 33. Il Francia a vista da 104 18 a 
103 7/8. Sabato si domandò da 10% 25 a 104, 

Il napoleone subì delle fluttuazioni assai rapide. 
Acquistato lunedì da 20 84 a 20 83, si domandò 
martedì da 20 97 a 20 95, discese venerdì fiîo a 
20 87 e 20 85, e si domandò sabato da 20 dia 
20 89. {L'Economista d'Itaîia) 


GIACOMO DINA, DirETTORE. 
Romsanpo Giovanni, Gerente. 
sa i 9 a 
BORSE DI; COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 10 giugno. 


5% CU. 6020 dà. 6015 
Id. <. 0.1. FL 60874 6082 
3%». a, CL 85854 8986 
Impr. naz. pag. 8% FC.L 8175 d. 8165 
Obbl. Beni Eocles.,. FC. l 79 604. 79 50 


Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta ;. ; 
Obbl. 6 °1o RegiaTa= 
bacchi, carta . . 
Az: Banca naz: t6sì. 
1° gennaio 1869 
Az. Banca: naz. Reg. 
d’1t,1° luglio 1869 


FC.L 709 —d 707 — 


NL 183 — & 
FO. 1. 1471 — a. 1467 — 
Fl, i. S800 — d. 9778 = 


ObbL, SS, FF.RR....N1L 15 —d. —— 
Az. SS. FF. livornesi FC. ], 228 — d. 226 — 
Obb.3ofodellesudd. NL 1785 —d —— 
Az, SS. FF. Merid, FC. l 386 — di 384 75 
5°pit.inpico. pezzi. NL ——d. 61.—- 
315 id id, Ni ——d 386.50 
Impr.naz.pice. pezzi NL! — d: 8250 
Napoleoni d’oro . N.l. 2091 d. 20.89 
Prezzi fatti del 5.°10 60 85. rc. 
Borsa di Milano del 10 giugnò. 
x Nom. Pr.fatti 
Rendita itàliaia 5 °|p_ cont. — —' 60 — 
» » 8% £ i = 6085 
Az, Banca Nazionale |. conti. — — 27858 — 
Id. SS. FF. Merid. fin —— 886 50 
Boni » fai. — = f&- 


» Città di Milano 1860 cont: 
» Beni demaniali cont. 459 — 
Borsa.di Genova del 10 giugno. 
Ult.e0rso Cor.pr. 
cont. 60.10 60 — 
> » f. m., 60 20 6020 
Banca d’Italia £. m, 2780 — 2760 — 
Cred. mob, ital. v. 400 f. m. BI9. — BIS — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 386 — 884 — 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia centr. 
< Borsa di Torino del 10 giugno. 
Corso legale 60 10, } dia 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 2773 2775 
Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 87 a 20 85. 


i È sii 
APPIGIONASI fiction croato 
Via Tornabuoni 17 ((dicontro al palazzò 


Corsi. è 
Recapito al negozio d'orefice Bigatti. 


5 ©[o Rendita italiana 
è; 


—_____—-—----- 
COLLEGIO CONVITTO CAVOUR.— V. 4° pag. 
È 
LIQUORE. — Vedi annunzio in quarta pag. 
—_—=r=rw=*y=vyvs5s>svu_ è 
TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera Gli ulfimi 
giorni di Suli Ballo Follia a Roma, 

POLITEAMA. — Opera Luisa ‘Miller — Ballo 
Cleopatra. 

TEATRO GREGOIRE — Operelta Croquefer. 

ARENA GOLDONI. — Raffaello e la Fornarina. 

ARENA NAZIONALE. — La moda, 


Li ul laser arreca le reti - 


del Nuovo 
PRANZI A PREZZI FISSI ED ALLA CARTA 


«Igienico, prot FA0L0 A 
‘Esercizio per conto e cura del Municipio — Bagni caldi, salst, è 
er; Abbonamento a prezzi ridotti 

ael istoratore e Caffè 


sa 


Anno XIl— Aperto il 25 maggio | 
Dirigersi al direttore doti. Pieiro Corte. 


KIKINI 


dolci e misti .a domicilio | 


SÌ! AFFITTA F° cosoao. 
Villino a corta distanza dalla Porta San 
Gallo, per sole L. 13©® annue. Diri- | 


gersi per le informazioni alla Società ge- 
nerale degli annunzi sui giornali)d’Italia 


Apertura 
Si da a coloro ‘che proveranno che esiste. una 
preparazione . migliore della  Tintura Americana 
bri signot Zempt, per Tingere î Capelli è là 


Li 1000 LIR al Barba istantaneamente in qualsiasi colore, senza 
alcun di 


ericolo cchiare Îa pelle nè alterare i capelli; l'immenso successo 
ché ottenne questo preparato in ‘Europa gli assicurò una superiorità intontra- 
stabile su qualsiasi altra preparazione, Il costo è di Lire 6 la scatola con 
istruzione. . 

(Deposito :‘ In Napoli, dal signor ZEMPT, profumiere francese, strada Santa 
Caterina ‘a Ghiaia, n° 6. Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27 e Ber- 
nini. Roma stessa Ditta Via della Maddalena, 46: e 47. ; 

N. B.'(Si spedisce contro Vaglia ‘in tutto lo Stato, però ove vi è ferrovia di- 
retta; col trasporto a carico del committente, 


Fuori la Porta Romana 
nel magnifico ‘stradone dei Colli 
passato il secondo piazzale grande, detto Galileo 


RATTORIA BONCIAN 


con Caffè, Buffét, Birra, Gazose, Gelati, ecc. 
‘Succursale all'antica Trattoria fin via de’ Panzani 


| Oltre i Pranzi ‘alla Carta ‘trovasi un Ordinario da lire 2, lire 3 
Tutti i: giorni nelle ore pomeridiane trovasi un servizio di Omnibi 
; dalla ‘porta Romana percorrendo il viale conducono alla detta Trattoria 
—  STABILIME Ù 
; us «Aperto dal 1° giugno al settembre 
i galdi stmplici, medicati, a Yapore. = Acque minerali - Elettricità 
tuta. A(Soggiorno d'estate salubre e ricreativo) 
tI il esnazzo newman dentro il villaggio di St-Vincent. 
in Forino, dal medico direttore dott. Carletti cav. Wit- 
, 40; all'Albergo di Roma, via Roma,-29; farm. Roggero, 


g.lire 3. 
[al prezzo di cent. 25. 
: l presso le “sorgenti minerali di St-Vimeont (Valle d'Aosta) 
«dir itore dott, Carletti cay. Vittore. — Prezzo giornaliero : 
Si te Ha os br 50, 3. — Succursali allo stabilimento: l'am- 
piazzetta S. Quintino, 40 — in St-Vincent al proprietario Negri Gio. Ste- 
fano e'Coi 


mne RICANDRATORE DB BANCUB ser | 


A BASE FERRUGINOSA 


distintivo stà iccordato dal. Ministero di Firenze al Dott. TENCA! 
no, Su Ù la, pig Jertrina su cui sta scritta la gen 


posito in 
1 Mi 
© Com Longega. Lodi, Omati.l.i 


IL. VERO FEBBRIFUGO 
epici ‘Adolfo Guareschi seo Drogi si fari nà Ba a giro duri fa possa. 


agone lentamente; n io 
ita. Si vendono in tutte le Farmi del no a L. 150, è 
Der GRADI) Haro Colla trazione. Sì (ovano în Me E cità da Rate" 
s iti: Frrenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, stessa Ditta. 
via Wella Maddalona” KG e E7. Napoli, stessa’ Ditta, via Boma giù Toledo, 58, 
p Mi apetin (perdiove!vi è ferrovia diretta) col solo trasporte a carico del Com- | 
mittente. 


iscono por viezzo. della porta franahi di porto 
È stare sia però sia li Preparatore diratta- 
Jhento a Parma. EC 


:" JA RIFORMA += 


Giornale: politico quotidiano 
Nel mese di Luglio si pubblicherà a Ro; 


La Rifoxma, giornale di formato, tratta di tutte le quistioni chi 
i riferiscono agri iOleressi Lapo porta il resoconto delle Camere im- 
I pr Jo Ja chiusura delle loro sedute, ha corrispondenti nelle 
;suropa, pubblica tiviste letterarie, racconti. e romanzi, 


itaalmente ha in ‘corso di pubblicazione 1 racconto della signora Jessii 


PREZZO: D’ ASSOCIAZIONE 


Per Roma ed in tutto. lo Stato: Anno L. 30; Semestre L. 16; Trime 
L. 9. — Pagamento anticipato, Un num. cent. 40. — Arretr. cent. 20. 


Per l'estero si aggiunga il prezzo della tariffa postale, 


CHRIPARANI IG 


{ipoli, Garzya — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevali — Udine, farmaci. 


{ gionasiale, tecnica, commerciale, carriera militare e speciale 
pei:igiovani di nazione ‘estera. 


e dell’estero, via Cavour, 27, Firenze. 


[ENICI NAZIONALI 


EL FARMACISTA X_WXGX PICCININI IN VIAREGGI 
FARMACIA INGLESE 


Sull’angolo della via del Giglio è Sant Andrea 


ALLO XIV A... 
NUOVO AMARO-VEGETALE-TONICO E STOMATICO 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze 
dì stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc., ecc,, nonchè eccellenti 
estratto per fare Vermouth istantaneo mescolandone una bottiglia grande 
con sei litti circa di vino bianco. 
Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti] 
altri amati, di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche! 
Senza tecare inconvenienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l’amico 
dello stomaco; ma'se:questo ha per base l’Alcoot, riesce più dannoso chel 
tile, producendo il più delle volte Emicranie, Gastralgie e. Nevralgie, per 
cui chi farà usa dell’Aluyna troyerà tutti i vantaggi. Somministrato dalla] 
terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto pura che all'acqua di fonte 
o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo ‘aroma gradevole, Unita] 
lalle acque ferruginose naturali od artificali, facilita l'assorbimento e l’assimi> 
lazione del ferro, ché esse acque- contengono rianimando le forze digestive. 
pure ottimo ricostituente di ogni malattia e propriamente delle febbri. in- 
‘fermittenti, delle quali è preservativo col suo ùso: giornaliero. — In ciascuna 
bottiglia troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 
PREZZO: Bottiglia grande L.3 — ) 
— piccola » 4.50.) 


| 
) 


con istruzione e certificati). £ 


SIROPPO DI CHINA-CHINA EBRRUStNOSO INALTERABILA A 


Questo prezioso medicamento preparato con muovo: piocesso, conserva ill 
colore naturale della China, mantenendosi per lungo tempo. con tutte le pr 
ristà della China e ferro, il primo tonico per eccellenza, l’altro base essen- 
ziale del nostro sangue, Esso viene raccomandato dai più valenti medici nell: 
lorosi, difficili mestruazioni, fiori bianchi, rachitismo,-serofole, ece., ed in 
tutte le malattie derivanti da povertà di sangue. Essendo gradevole a pren- 
(dersi viene raccomandato ai bambini. — Prezzo L. 2 50. 

Pasticche di Cassia Aluminate, . efficacissime contro le infiammazioni di! 
zola, raucedine, abbassamento di voce, losse catarrale, ecc. Sono raccomman- 
date specialmente ai Cantanti. — Prezzo della Scatola L. 4. : 
Cold-Cream superiore; di un profumo delizioso, preparato colla massim: 
‘cura per cui? duratura è la sua conservazione. — In Scatole da L. 41 50. 

— Depositi succursali nelle primarie farmacie d’ Italia e segnatamente 
jin Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani 18, 
> farmacia della Legazione Britannica e farmacia Sodini; in Genova all’ A- 
'senzia farmaceutica Bruzza; in Milano, Agenzia di A. Manzoni e ©. — To-| 
rino, Rigois — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58) 
IScarpiti e Generoso Curato, farmacia Zofre a Chiaia 6 Galante e Pivetta, via) 
5S. Giacomo, numero 2) Toledo > Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena, 46 e 47, Cirili e Sinimberghi — Venezia, Botner — Bologna, 
Zarri — Ferrara, Navarra, — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — Pisa, 
‘Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Divorno, Dunn e Malatesta e Pa- 
inerai — Arezzo, Ceccherelli — Todi, Boggiali — Foggia, Aecinni -— Pas 
lermo, Monteforte e Puleo — Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Galli 


IFilippuzzi — Rovigo, Diego — Spezia, farm, Fossati, ecc. | 
A‘chi farà ordinazione al di sopra di it. L, 18 avrà uno sconto, e si spe 
idisce ovunque col solo potto ed imballaggio a carico del committente, 


GOLLEGIO-CONVITTO 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento ‘è ripartito »in sette sezioni : preparatoria,, elementare, I 


Kezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
e d’equitazione. 


GRANDE ALBERGO DI NILANO 


Questo Albergo di primo ordine fu dai nuovi proprietari mobiliato e 
rimesso di. nuovo, secondo le esigenze del giorno. i Posizione centrale ‘tral 
Miei ed il Duomo, vicino ai Giardini Pubblici, al teatro della Scala} 


alleria muova edi Brèra, Banca Nazionale, ecc. — Grandi © picc î 
appartamenti di famiglia e singole stanze. 


I. WURMS E €. 
ex-direttore dei Bagni di S. Maurizio (Grigioni) 


IMPRESA 


Cavassa , Callegari, Torriani o Valle 
diretti con-eambio di cavalli dello messaggerie postali ed omnibus fr: 
Si ® Sesto Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, © dil 
46 per gli omnibus. 
avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 80 ani. per omnibus “ed 
om. per le messaggerie; Ho Sestri Levanta alle ore 8 ant. per l’ 


NAZIONALE 
E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO, GANAPÈ 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via*della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 © più. 

LETTI A_NOLO 


Macidvo EPILESSIA raundu 


Nuovo-mnico rimedio sieuro per guarire questa terribile malattia, finora rite- 
uta incurabile, del Dottore soia ION di Bruxelles. — I documenti constatanti) 
le ‘nigioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce grati 
lè di iene fa ricerca l'istruzione per adoperare il suddetto timedio. 

rezzo della cassetta contenente Î rimedio per l’intera cura in venti giorni 
relativa cinta elettica L. &0 Le spese di porto a carico del committente. 
Unico deposito : Agi TOMMASI, Piazza Luccoli N. ®. p. p. Genova, 


LOLLEGLO-tONVITTI 


IN CANNETO SULL'OGLIO 
(RROVINCIA DI MANTOVA) 


SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E GINNASIALI 
SUPERIORMENTE Approvate ©“ 
at 


Questo colleggio, che volge all’undecimo anno di sua esi 
sviluppo largo e favorevole rinomanza, per modo -che deg. peri prode vi den 
convittori, dei quali molti di varie e cospiche città. -d’Italia (Mantova, Na i 
Vicenza, Bologna, Ancona, Firenze, Napoli, Cosenza, Cone ano Simon 
Modena, Ferrara, Padova, Udine, Venézia, Milano, "Cremona, Brescia, Patt È 
Piacenza, ecc.) — Il locale di nuoto ampliato e rabbellitò, co'sudi portiti € Sal 
mitorii ampli e salnbri, prestasi ad ottimo soggiorno. — TL isizione è affidata 
aì professori provetti e. distintissimi, fatti vanire, la'/maggior parte, ‘da Istituti 
acéreditati ‘comunali e governativi (il chiarissimo ‘signor. professore Cristofor 
Rebolia, che detto, più ‘anni, con plauso, matematica pura e-caleolo. sublime 
nelle R, Uniseraità te La cioe questo collegio)..— L’annna ‘pensione è n 
ire duecento novanta i, irezione; richiesta, edisce il a 
SR (£i ne; richiesta, spedisce .il Programma. 


Prof. ERANCESCO ARGARI 
Direttore e Proprietario dal Collegio 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fino ad ora per. tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ecc. che vi ‘sporcavanò la testa, tinge 
vano. male (in rosso e verde) @ inoltissime volte. con danno della salute, 
Ora la Casa inglese w. SAUNDERS®S v'offre un Cosmetico chimico (Go 
smetique militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia/di persone 
che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra perchè: preferito «a. {{((l 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla: composizione | 
dei Gapelli, che tinge e ‘meglio riforna 4061’ STANTE € per sempre [l 
ai ‘capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale |\ 
primitive senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian 
cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli: 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) "l'olbra piace- 
volissimo, e' presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche (n 
in viaggio. A ‘scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma . 

# inglese. Prezzo L. 6 e L. 3. SA 

Deposito in Firenze presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
e via Panzani, 18, Roma, stessa Ditta, via dell ‘addalena, 46 047 e 
Napoli, ‘via Roma, già Toledo, 58. In Torino, presso il sig. Appino profu- 

ij miere L. D. Barbaroux, 417. SÎ spedisce dovunque, però ‘ove èi ‘è ferro 
via diretta col trasporto a carico del committente, i 


GIUSTO EBHARDT 


VENEZIA ptc PADOVA 
Ponte DEI Fuseri STE S. MartE0 Prizzi GaniBaLDI 


DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 


peLLa DITTA J. C. KOENING £ EBHARDT IN ANNOVER (Pauss1a) 


Libri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Lettere, Registri da viaggio, 
Libretti-pei farmacisti e per famiglia, ecc. Macchine da ‘copia-lettere, Carta 
oleosa, Cartoni asciuganti per copia lettera, ecc. 
Assortimento completo ad uso commerciale e privato 

I Registri della Fabbrica suddetta superano quelli di Francia tanto in ele- 
ganza come in moderazione di prezzo. x ,; 

La Libreria EBHARDT assume commissioni per. qualsiasi specie di Registro 
di commercio a MODELLO SPROKALE, fatture, cambiali, enveloppes, eti- 
chette, ecc., a prezzi convenienti, so po 

Pagamento PRONrA CASSA : per le spedizioni fuori di città. mediante as- 
segno sulla ‘merce; Porto, dazio ed. imballaggio.a carico:del commi! e 


CATE BENE FRATELLI 
n 


di 
‘inventato e preparato da Giuseppe Tramonti. direttore ia di 
ÈR Giovani È Dio ‘in Firenze; -Borgognissanti, n° ETA vi 

rigo ia. 


Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
franco di porto; 


e n re ci 


CURA RADICALE. 


ddlo Mialattie Veneroo e delia pelle col liquore depurative 


e Lertora. 
— Messi 


— Parma, A. Guareschi — Pi Varesi — emoli. 
pa Tesla, Pellegrini ni ona Pronti dda teo pri na aci 


SCOLA sole NmuTT 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


er Bomsar (via del Canalo di Suez), il 25. di i 

POT "ifapol, Moon. Porto Seid Ras O MATTE, EEA rego loneadde 

+ Atissoosa (Egitto) il.6,:16,-28 di ciascun mese ‘alte! pom, toccando Japoli 
. A 2 


LINEA DEI. MEDITERRANEO 


per Tunisi tutti i Venerdi alle 19 pom. toccando Fa ta i. 

» *Caauiari ‘tutti i Martedì alle È, pom. @ tutti i Venerdì alle 10. pom. LL Vapore 
cbe parte il Martedì tocca: anouò Terranuova e Tortoli. 

». Poxzorozags tutti i Giovedì alle 2. pom. e tutte le Domeniche alle 9 ant. (Il bat- 
tello a vapore della Domenicà tocca anche la Maddatra) “ 

» Bastia tutte le Domeniche alle 9'ant. 

»' Gmova tutti i Lund, Mercoledì, Giovedì € Sabato alle 1, pom. 

» 


PonrorzgRAI0 toccando Piombino Latte de Domeniche alle 10 ani. 
l'ArcizLAGO Toscano (Gi apraia, Portoferraio; Piano i. n 
tuiki i.Mercoledì alle 8 (Corgpo, Capraia, Portoferraio, Piauora #5. SWfono) 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direrione, a Livorno al sig. Sal- 
vatora Patav e a Firenze dal sig. Cecconi, Pirms della Signeria: 


i Tip. dell’OPINIONE, ‘diretta da C. Carbone. 


MEAN 


LA CIRCOLI 
Il signor G 


al mondo civi 
ell” insite 
no ha trovate 
imperiale 6 
Ché 11 gove 
grandi lavoîi 
ininato di op 
di future agi 
con le sue d 
irici, sia d' 
fr8ho d'adfo 
del dévetè, | 
chi possa dis 
queste die ad 
di Parigi, &t 
la stdrta di | 
la memoria ( 
prebbe addit: 
colò iî duf] 
o spettatrica 
vili o di barb: 
fa nottà di $, 
settembre sì < 
riale od all’/ni 
vano? E tà mi 


luzione del 18 
di giugno, in e 
mostrato tanto fi 
ora, è parò at 
perocebtò l'insm 
sebbene i suoi 


mia al sed 


confe di 
ignoto ; rit | 
se il comme 
prevedeva , | 
tuiovo gover 
da Tu, dd: 
d’ una nuov 
sono lu si 
lasciadò 
non vede 
ed uh 
babint di | 
di far fortà 
nastro all’'ot 
lip. gi 
zioni ,, comé 
alle più am 
Zioné a 
influssi che 
esercitano: | 
tempo travi 
halo è cdi 
accarezzate 
prograinitii 
stavano daj 
di sognater 


